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I Il 
|| più. giovani ancora di minor fama. Nella | largamente provvedute dal governo d’ in-| 

Facoltà filosofica di Berlino vi sono oggi | segnanti .e..di. gabinetti, mentre, un nu-! 
il non meno di 14 0 42 insegnanti che ap- | mero maggiore di scuole preparatorie, 0) 

partengouo all'Istituto di Francia e alla||-di' Facoltà? mivetsitarie- anche. libere, con-. 
|| Società reale di Londra. ' {duce i giovani sino ad’entrare in quegli, 
Non è questo il luogo; e lungo e dif-|| istituti Superiori ‘o di pratica. sile 
ficile sarebbe il compito di ricercare la E 
spiegazione di questa ‘grande ' potenza in-| 


LE UNIVERSITÀ GERMANICHE 
Non può essere senza. molto interesse 
per noi .il conoscere le. particolarità dello 
ordinamento interno delle Università ger- 


CAMERA DEI DEPUTATI 


maniche, imperocchè dovrà pur venire una 
volta il giorno in,cui dovremo? occuparci 
di riordinare i nostri studi*supetiori. 'Al- 


tellettualé ‘della “Germania, ciò che’ non! 
potrebbe farsi senza risalire sino alle’ più; 
‘intime ‘è profonde’ sotgenti di quella ‘so0- 


L'interpellanza dell’on. Ricci, relativa alla! 
fusione dei due collegi di marina di ‘Ge-! 


cietà, dove la ‘libertà dello spirito è piena | nova e.Napoli in un solo . da stabilirsi ja) 
‘e intera. Noi dobbiamo contentarci di rica-|| Livorno, porse modo' all’on. ministro della! 
vare Utili avvertimenti e mezzi applicabili | ‘marina di ‘spiegare che quando ei venga! 
«ai casi nostri da quegli splendidi esempi. |a questa determinazione, peranco non pie-, 
Tutti gli autori tedeschi, riconoscono che | namente deliberata) vi*potrà essere con- 
il primo fondamento dell'alta coltura del | gotto dal desiderio di fare economia ‘sulle 


lora gli esempi dellé Università di Germa- 
nia saranno ttilitiàtà ‘Consultàti' è ‘impa- 
reremo è conoscere ‘con quali mezzi quelle 
Università mantetigato così Vivo l’amore 
degli studi e del sapere. x 
Abbiamo sotto gli occhi quel libro che 


‘90 e 24 ore di lezione, per settimana. 


a Berlino si chiama,Jndex lectionum, © 
che i tedeschi generalmente chiamano 
Anzeige der Vorlesungen; di ‘Eidelbèrga, 
di Berlino e di Friburgo, per quest'anno. 
Non potendo qui riprodurre. tuttii‘ titoli 
degli insegnamenti di queste Università, ti 
contenteremò di dare il numero degli in; 
segnanti nelle varie Facoltà, per dire poi 
come questo magnifico risultato si ottenga 
senza ;grandi. sagrifizi per: le finanze. 
Nella. Facoltà di.teologia di Eidelberga 
vi sono 26 insegnamenti; 44 nella Facoltà 
giuridica, 38. nella ‘Facoltà medica, 44 in 
filosofia, 54 per la' filologia e'la ‘storia, e 
60 per lè scienze’ matematiche, fisithe e 
naturali. E nom sono ‘diversi i numeri per 
PUniversità di Berlino. Im quella di Fri- 
burgo, che si potrebbe dire un’Università 
di second’ordine, vi, sono però 10, inse- 
gnamenti in, teologia, 42,.in legge, 28 in 
medicina, 17 nelle scienze matematiche, 
fisiche e naturali, e 22 in filosofia; storia 
e filologia. , 
Vediamo ora per TUniversità di Eidel- 
bergil come ‘si Ottiene quosto' gran “tiù- 
mero d’insegnamenti.. Vi sono nelle Uni- 
versità germaniche, tre gradi d’insegnanti, 
cioè i. professori. ordinari ,, gli. -straor- 
dinari, i quali non hanno che un piccolo 
assegno dallo. Stato; ma’. che:godono di 
una posizione fissa; e»finalmentèi privat- 
docenien. Bisogna! avvertire che tutti'quie- 
sti insegnanti noîì famino il più spesso*ùn 
corso Solo, mA he' fanno due e anche tre; 
è famoso il vecchio Mittermayer che dà 


Nella Facoltà teologica di Eidelberga i pro- 
fessori ordinari "S0no quattro, sei quelli 
di legge; diciotto quelli della Fatoltà filo- 
sofica, la quale comprende-anche le ma- 
tematiche e le.scienze naturali: quindi un 
gran numero di privat-decenten, divenuti 
tali per qualche memoria importante; pre- 
sentata alla Facoltà;-e fra-i qualirvia via 
si scelgono i professori straordinarie ‘poi 
gli ordinari. È 

Un'altra statistica importante si po- 
trebbe anche fare' scorrendo ‘questi pro- 
spetti, la. quale consisterebbe a dare i 
nomi degli insegnanti che vi figurano, e 
da cui sarebbe provato, che assolutamente 
non vi è in un’Università germanica alcun 
insegnante, a qualunque:grado appartenga, 
il quale non sia'autore; di.un libro o. di 
‘una memoria ‘conosciùta;«e chevalmeno la 
metà; 'è talvolta ‘anche piùvdei professori 
ordinari, si compone’ di ‘uomini ‘di fama 
européa/ Limiitàndoci “alle Facoltà di filo- 
sofia e di medicina, ci basti, di ricordare 
che di esse fanno parte ,Bunsen, ‘Helm- 
holtz, Kirchhoff, Arnold, Kopp, Weber, 
Hesse, Leonhard, Blum,  Gervinus.,e altri 
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Ricconro dell’autote“d John Halifax, tra: 


dotto dall'originale inglese data signora 
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A. M. LESSONA. + 
1 | PARTE I. (Seguito) 

Letizia rimase priva dei sensi per molte 
ore. Per lei non .vi fu il dolore del corigedo; 
quando rinyenne i due fratelli erano partiti. 
Si trovò al collo una caténa d’oro e in dito 
un anello, i,soli ricordi dell’ timo, bacio che 
Guglielmo le aveva dato ora che la teneva în 
conto, di sua fidanzata. Ma essa non, aveva 
memoria di tutto ciò; quando le fu raccontato 
questo,. si strappò là catena 6 l'anello, © pregò 
caldamente il cielo onde poter morire 
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loro: paese.e del credito di quelle Univer- 
sità risiede nella buona e soda istruzione 
che la ‘gioventù riceve nei ginnasi ‘dove 
sono discipline severissimè, studi ed esami 
serli e rigorosi, sicchè non si va'èrrati 
affermando che è molto. più facile di su- 
perare l'esame di lettere ‘e di filosofia în 
alcune delle nostre Università che quello, 
così detto di maturità, dei licei germanici. 
Badiamo, dunque noi a non sacrificare af- 
fatto, e chi sa per quanti anni, l’insegna- 
mento secondario; classico, ‘e questo 0-per 
misere ragioni d’economia:0 piuttosto/per 
una di quelle correnti; dove. la prudenza 
e la dottrina entrano per ben poco. Ri- 
cordiamoci che ad una conclusione sola 


spese e raggiungere una maggiore unifi- 
cazione nel’corpo della marinéria'che ap- 
punto presentemente si rammenta troppo 
di essere genovese 0. napolitana, ‘mentre 
abbisogna che si riconosta italiana. 

Economia ed unificazione sono due idee 
a bordo delle (quali. possiamo assicurare 
l’on. ministro che .farà lungo. e.-.sicuro 
viaggio. 

Ritornando alle strade ferrate, la Camera 
ebbe a sentire la fine del discorso, dell’on. 
Venturelli,: il. quale ‘si occupò ‘esclusiva- 
mente a' difendere la C ia delle 
strade ferrate romane. ghe più delle altre 


giungono oggi tutti coloro che hanno pra- 
tica di scuole secondarie, che è il'loro 
decadimento ed il poco interesse per esse 
delle autorità locali. 


I tedeschi mettono anche i privat-do- 
centen' fra gli. elementi ‘principali della 
grandezza’ delle loro Università. Senza ne- 
gare’ questa verità; la quale ' però “non è 
intera se non si aggiurige che quel gran 
| numero di privaf-docenten non può' ési- 
stere .se. non dove la coltura generale e 
gli studi; sono alti e fiorenti, bisogna pur 
troppo. confessare che. questa, produzione 
avrebbe. bisogno per. nascere ‘e nutrirsi 
fra rioi, come altrove, dei sacrifizi che gli 
studenti devono -imporsi ‘per''ricompen- 
Isarli. Intanto sono noti i disordini! che 
disgraziatamente ‘hanno turbate le nostre 
Università; prodotti dalle tassè trovate 
troppo alte, e non‘mentò nota ‘èla ‘grande 
scarsezza dei buoni o discreti esami dati 
pei concorsi a cattedre, che pur fruttaho 
‘uno stipendio di'4 a 3 ‘mila franchi. In 
questo stato di cose, il governo solo può 
dare una mano, come è disposto dal re- 
golamento universitario, e concedere soc- 
corsi ‘ai laureati più, distinti. perchè .con- 
tinuino in Italia .e fuori. gli studi a. cui. sì 
sentono inclinati esi preparino' così ad 
essere privati insegnanti. * 

Mettiamoci dunque ‘una volta nella via 
di correggere i mali che ‘affliggono oggi 
i nostri studi superiori: . prendiamo per- 
ciò dalle Università germaniche dei buoni 
esempi e senza esagerazioni cerchiamo 
applicarli fra noi: fondiamo cioè. poche 
e. buone scuole secondarie; procuriamo 
per quanto è possibile di non scegliere, 
per le Università, professori ordinari che 
non ‘sieno uomini di riputazione formata, 
e mettiamo accanto ‘ad ‘essi giovani‘ di- 
stinti, che fanno\ intanto de» loro ‘prove 
dettando' corsi’ straotdinari” nelle ‘materie 
in’coî’ si sono più specialmente ‘occipàti; 
‘facciamo che poche Università‘ complete 
e poche scuole speciali -6. pratiche” signo 
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era stata tartassata dall’on. Bonghi. 

Esso» perorò ‘in pro ‘delle circostanze 
attenuanti, e ve ne possono essere infatti; 
ma ci dispiace di aver. sentito anche sulla 
sua bocca il dubbio che, nemmeno .colle 
nuove concessioni, si possa essere sicuri 
di averle assicurato una prospera esistenza. 
Era ‘aippunto ‘ questo ‘dnbbio che  consi- 
gliava ‘all'on. Bonghi il.risparmio dei nuovi 
sacrifici. ; 

L’on. Cadolini , che. gli successe, non 
si contentò ‘di trattare ‘un (sol punto della 
questione. ‘Esso la percorse ‘tutta edin 
tutlo trovò che Ta proposta di cui Si di- 
scute è' meritevole di censura. Ma la 
‘poca attenzione di una Camera. quasi. de- 
serta) mostra che, quantunque molti* siano 
gli ‘oratori ‘inseritti ,' l'assemblea “ha “già 
fissati "quelli "alle chi parble’ vorrà pre- 
Stare l'orecchio. Gli altri parleranno 0 per 
sè, o per i loro elettori. Multi ;sunt vo- 
cati, pauci vero electi. 


LA.-POLITICA. DELLA PRUSSIA 
Leggiamo nel"Morning Post del 23: 
‘Le Fagioni pèr "cui ‘il' ministero ‘prussiano 

dichiara dover mantenere l’esercito sopra un 
‘piede corrispondente ‘« alla necessità în'cui è 
“posta la ‘Prussia “di trovarsi ‘pronta alle’ con- 
tingenze della guerra, + tion desteranno stu- 
pore negli uomini ‘di ‘Stato dell’Edròpa, che 
oramai devono éssére abituati ‘al ‘linguaggio 
peculiare, con cui il'gabimetto di Berlino è'so- 
lito ad enunciare la sua politica. E soverchio 
notare, che l'essere quelle dichiarazioni ‘mi- 
nisteriali state fatte ‘nell’intento’ dî ottenere 
la buona armonia fra il governo è la Camera 
dei deputati, basta “già a rendere la cosa in 
sommo grado sospetta. ‘Il * ministro delle fi- 
nanze disse alla Camera, ‘che’ l'amministra- 
| zione. dello Stato'‘non si lascerebbe incagliare 
| dal voto'con cui quella avesse a respingere il 
‘bilancio militare, ma che. ‘il governo’ deside- 
fava porsi d'accordo con essa intorno ‘a ‘tale 
‘argomento. ‘Questa dichiarazione ‘ perentoria 
ci sembra più significante che non 'quella 


che Jord -Goyrie, venisse a reclamare i suoi 
diritti. de o ian tta î 

Del più giovane dei Rulhvens non seppe al 
tro da suo padie e: dalla vecchia ‘nutrice. se 
“non che ciò che Patrizio strappò via per forza 
«suo fratello, non, disse: nulla, e lasciò un affet- 
‘tuoso. saluto. per. sua sorella. RE, 

Al tramonto Letizia si alzò, dal. letto ; essa 
non poteva, malgrado, lo..strazio interno,,.tra- 
scurare suo padre. . >... 91 sti 

E tutti i suoi sensi erano così abbattuti che 
quasi non aveva coscienza del | presente, nè 
pensava all’avvenire. Letizia sedeva-quasi come 
se nulla fosse accaduto, ascoltando, i diseorsi 
idel-vecchio, oppure.guardando con trascura- 
tezza.il leggero fumo,.della pianta della Vir: 


‘ginia, introdotia «da poco, tempo, da sir Walter 


l'Raleigh; che, mergè, l'amicizia .del giovane 
cavaliere, David Galderwoad, godeva di: quel 


raro. lusso... ati 
»|cneOppresso (dagli, eventi. improvvisi che ave- 


prima | yanorgrandemente scosso la..sua «placida; esi 
| jp]: stenza, il degno:dottore si apprestò a dormire, i, 


dai suoi doveri, Letizia 


modo. e 
senti Nsvegliarsi l'amaro dolorè “che la appri-. 
meva al punto da sentirsi soffocare ‘in quella 


Sciolta in tal 


tameretta) e quantanque if quella stagione le 
“notti fossero ‘oscure e fredde, essa ‘uscì a re- 
spirare liberamente. Tuttavia la fanciulla non, 
si scostò dal: giardino, non osando andare fino 
al fiume, temendo che da quella fredda‘e pro- 
fonda corrente non sorgeso un demone a 
‘tenfarla al suicidio, » . -. s 

Ma alla fine, quando Ja luna illuminò sor- 
gendo, la campagna, -Letizia fu presa dal de- 
siderio di vedersi in riva al Cam, nel luogo 
«prediletto; di.. Patrizio, ove ‘ambidùe negli 

ni. scorsi erano. tante. volte rimasti ‘seduti 
|.durapte lo sere di eslate, [a_ giovane con fan- 
ciullesco diletto intento. a guardare le stelle, 
ed il giovanelto, insegnandole tutto ciò che 
ha rapporto con quelle, perchè Patrizio era 
buon astronoma, Ù 
Ma era forse una visione di Letizia, che 


1 


profezia fantastica della guerra che. l’impera-/ 
tore7dei francesi medita, fare. alla, Prussia, 
«.tostò che gli interessi di lui lo richiedano.» 
Ma tanto l’ifha quanto l’altra di queste  spie- 
gazioni mostrano a prova quale stima faccia! 
il governo «dell’intelligenza : e della . indipen- 
denza della Camera. Ben potremmo dire senza 
tema ‘di errare ;che. non, si troverebbe, in.Eu- 
ropa .verun’altra assemblea rappresentativa, 
nella quale un. ministero possa osare di. porre; 
la questione in'tal luce. È un caso questo ‘dij 
cui nòn lasceranno ‘di prenderé nota ‘gli scrit- 
tori francesi Che poc'anzi ‘comparavano ‘ma- 
liziosamente la libertà germanica con Je fian- 
chigie' che possiéde.il Joro'‘paeSe.  * 

La scelta che si propone_ai deputati prus- 
siani è umiliante oltre ogni dire; Se. essi.si 
lasciano ‘pigliare alle reti del ministro .della 
guerra, si. riderà a Parigi, della loro, dabbenag- 
gine, e a Vienna, della loro pusillanimità; se, poi 
d’altra parte cedono, alleminacce,del ministra 
delle finanze, i loro mandanti si accorgeranno 


costituzionale è oramai esaurita. | 
«È chiaro per sè che il governo prussiano ha 
i suoi motivi, che non gli conviene rendere 
pubblici, pei quali.il mantenimento di un grande 
esercito gli riesce desiderevole. Le storielle da 
vecchia inventale ‘dal ministero per intimorire 
i reali bamboloni quanto sono assurde, altret- 
tanto sono ingiuriose. Forse l’imperatore dei 
francesi ‘non .baderà pure ‘ad suna’ cosa, la 
quale non: è ‘altro manifestamente che un sot- 
terfugio' politico; ma'‘non ‘certo‘per nulla, ben 
‘lb ‘vediamo; il‘governò di Berlino si pose in 
condizione da dover. essere interpellato da 
‘una potenza, la ‘quale ‘non tollera che la sua 
politica venga travisata seriamente. La Prus- 
sia, a quanto pare, sta. covando qualche im- 
presa, alla. quale, sente-nella sua coscienza che 
PEuropa non rimarrà spettatrice -indifferente. 
Quanto a’ suoi sudditi; ‘essa gli*ha ‘in tasca Se 
stanno zitti, si avranno'quel'loro fantoccio della 
costituzione; se no, il conte Bismark si potrà 
il'ninfiolo' sotto i piedi. * ** er 
Ma ci sono dei passi segreti nell'accordo 
con l'Austria ‘i quali ‘possono ‘far pensate. a 
complicazioni non'Iontine; e forse i ministri 
prussiani stanno prendendo’ Je loro precau- 
zioni” per isciogliersi da una mesalliance, men- 
tre ‘datino’“2d ‘intendere ' di ‘prevedere’ una 
guerta' con la Frandia. Ci pare in fatti che 
questo timore di guerra, se pur c’è, debba 
attribuirsi "alla' sinderési della coscienza prus- 
siària!“Si direbbe che la vittoria’ di Dippel 
riòî abbia ‘cancellato Je reminiscenze di Jena. 
A sentire il ministro della. guerra, l’impera- 
tore'uei francesi ‘avrebbe alcuni ‘conti da sal- 
dare”lcon’la' Prussia; ‘e, che ‘è più; egli’ par- 
rebbe*'cavallerescamentè deliberato ‘di‘hon 
porti in*'blio.’ Ma “poi che sî volle toccare 
!questo' tasto, eta meglio dir tutto. Può ‘darsi 
‘tiè la Francia‘ abbia ragioni da far valere 
‘verso la Prussia; ma la Francia certo nor è 
»la isola’ créditrice. Non c’è ‘in Europa una po- 


‘tenza che/in‘un modo‘o in altro non ‘abbia 


vavuto ‘prova! della’ politica” disiriteressata” della 
(Corte: di Berlino; ‘el’Austria, fra le altre, “ben 
potrebbe*ficordare come'al' trattato di'Basilea 


etenesse’ dietro*la' sua sconfitta’ ad Austerlitz. 


H'‘ministro prussiario’ poi ‘corifessa inigerita- 
mente Ron poter’ fissare: fin' d'ora ‘il tempo 


‘reciso ‘in Cui imminente ‘aggressione’ avrà 
‘tuogo. ‘Egli rion' erede “abbia ad''esseré do- 


‘nani 0 dopo; ma'è'‘pienamente persuaso che 
l'imperatore de’ francesi” dichiarerà ta' guerra 
‘alla Prussia ‘mon‘appena i suoi‘ interessi ve 


Elo alletteranno.' È una profezia adunque che 


ben ‘potrebbe avverarsi, ‘da che il profeta è 
în grado di contribuire coi fatti al suo adem- 
pimento. Non è diffitile per la Prussia il pro- 
vocare alle ostilità Ja Francia: ‘pochi ministri 
sanno meglio di Bismark ‘ammannire un ca- 
sus' belli Ma'si crede ‘ché l'imperatore cer- 
chi tin'occasione ‘per invadere ‘la Prussia, “co- 
me' la" Prrissia' cetttava' 6° trovò ‘un’ occasione 
per invadere ‘la Danimarca E' così, notisi 


—" —= ==: 
Ta Irenie rivolta verso il cielo ? ll primo pen- 
‘siro che de‘baletid- nelfà “mente fu' ‘che egli 
“avéssè ‘incontrato ‘una ‘fine’ spavititosa; è che 
quello fosse” il'suo’‘spettro.  Sommessamente 
mormorò il suo nome '— Patrizid! — ma 
‘egli nè rispose, nè si mosse. Allora Letizia 
fu certa che' quella era l'anima ‘ del suo ‘di- 
letto, Il suo, grande’amore ‘fece syanire ogni 
paurd, 8 provà “una strana gioia‘ in‘ questa 
comunicazione col morido invisibile. 

"Una volta 'aficora 10 chiamò per nome, ag- 
giungendo parole molto’ più affettiose di 
quelle che' avesse indirizzate mai al giova- 
netto, ma quando vide che la ‘luna'produceva” 
‘ombra di Patrizio sull'acqua, sì accorse che 
non era uno spitito, ma la forma vivente di 
esso, e rimase immobile e vergognosa. Però 
avvicinatisi‘diì più, 10 vide così immobile e 
cogli occhi chiusi, cle ‘temette fosse morto ; 
ma egli'era soltanto addormentato; ‘però’ così 
‘abbattuto che' quasi non sembrava respirasse, 


glielo. mostrava seduto nell’atteggiamento ‘an- 
ico, appoggiato colle spalle ad: un pioppo © 


‘© Letizia sedette ‘in terra accanto al glovane. 
Inconscia di ciò che' faceva*gli prese ta mano 


Aci già 


prnmomzi, via Carlo Alberto, n° 8, piano terreno. 
® ‘Le inserzioni costano I. A. linea," 
7 de 


che la rappresentazione della farsa del governo |. 


bene; si. parla di un.soyrano che si. troya .in 
relazioni amichevoli col re di Prussia, da uno 
dei consiglieri confidenziali del re stesso. Si 
prega la' Camera prussiana a‘non’ credere 
che l’imperatore: Napoleone! abbia ‘l'occhio ai 
vigneti del Reno, è nello stésso tempo si do- 
manda che essa ne ‘affidi ‘la protezione a mi- 
nistri clie provocano virtualmente. l’aggres- 
sione. È d’ uopo' confessare che la sfronta- 
tezza di questo sospetto .è vinta dall’audacia 
di quella..domanda, d’elemosina. Forse, la; Ca- 
mera non :stimerà opportuno di , votare ».la 
propria morte; ma accettando Ja .dichiata- 
zione' del ministero contro vla Francia, i de- 
putati ‘si farebbero complici di un'atto la cui 
imprudenza non potrebbe essere èsagerata. 

Ogni ‘paese ha obbligo di considerare gli 
interessi che lo spingono a fare guerra o ad 
astenersene. ,Ma Ja Francia a Villafranca ed 
anco nella conferenza di.Londra seppe rispet- 
tare anco altri interessi. Nell’uno e nell’altro;di 
questi casi essa ayrebbe potuto porre in campo 
forze tali da fare aspro ‘governo della Prussia. 
E cosa ‘assurda nei prussiani cotesto ‘millam- 
tarsi del loro esercito. La loro artiglieria fu 
portata certo ad un alto grado di efficacia; 
con gli austriaci combattenti al loro lato essi 
vinsero‘ i danesi. E qui sta tutto il valore 
reale delle loro ultime imprese. Ma non si 
può comprendere come un esercito vincitore 
degli austriaci abbia a «dover rinculare di 
fronte ai ‘prussiani: Non crediàmo che Ja Fran- 
cia voglia far guerra ‘ad un paese senza giusto 
motivo, nè possiamo dare alcun peso ad as- 
serzioni che vengono fuori’ dal gabinetto Bis- 
mark. Ma quando così fosse, la Prussia impa- 
rerebbe dalle più vaste pagine della. sua sto- 
ria, se, non pure dalla. più yasta, che Ja sua 
forza, qual essa sia, non istà nell’esercito, sì 
nella nazione. Forse anche riella posizionè del 
governo' prussiano è naturale il figurarsi ne- 
mica'ogni potenza che non gli sia favorevole; 
da' chie la ’Priissia' aliend da sè le' simipatio 
dell'Europa consumando quell’atto ‘iniquo, che 
ora i suoi ministri, di loro stessa confessione, 
temono vedere. invocato come, precedente a 
loro ; danno. Essa. è sola, sostenuta soltanto 
dalla ‘complicità del suo unico alleato: ‘e ‘mon 
c'è. forza militare che valga a renderle la' fi- 
ducia di cui si mostrò indegna. 

Per buona sorte dell’ Europa, vi sono altri 
governi, la cui politica è'indipendente dalle 
opinioni 0 dall’opposizione! del ministero prus- 
siano; e_fin.che la Prussia rimane fedele ‘agli 
obblighi ‘internazionali non-antora violati! da 
@ssa, se. ;pure; ce, ne; sono, nessuna potenza 


è indotta a far assegnamento sula sua ‘spar- 
tizione. 


pre 


MEDAGLIA COMMEMORATIVA 


N mitistro della guerra ha indirizzata la 
seguente circolare a ‘tutte lè autorità’ militari, 
in risposta ad alcuni quesiti ‘rélativi alla me- 
daglia commemorativa delle guerre dell’indi- 
pendenza ed unità nazionale: 


Essendo stati sollevati alcuni quesiti intorno 
al rilastio delle ‘autorizzazioni per fregiarsi della 
medaglia commemorativa, questo ministero crede 
utile far ‘note ‘qui ‘appresso le decisioni che fa- 
tono adottate ad opportuna norma'di tutta le 
antorità militari: .! 1 : 

D. Se:coloro è quali ‘appartengono ‘od hanno 
appartenuto ad un corpo regolare dell’ esercito 
tuttora esistente; ed.i quali debbono ottenere’ la 
dichiarazione della medaglia dai consigli d’ am- 
ministrazione dei |corpi, possano dispensarsi dal- 
l'unire alla loro domanda lo stato di servizio od 
il foglio di congedo originale. 

R. Il diritto ‘di questi militari risultando dalla 

matricola del corpo, non è indispensabile che 
uniscano i‘documenti sovra menzionati, bastardo 
che sia indicato nella loro domanda il numéro 
di matricola; se di bassa-forza, o la data%del'R. 
d<creto;-in virtù di cui. cessavano dal servizio, 
se.uffiziali, Si soggiunge. che: tutte le.domande, 
senza eccezione, devono essere fatte pervenire 
al loro indirizzo per mezzo del sindaco del co- 
mune, 
E TR RIEN 
‘6’se a strinse forlemente al petto. A quel 
tocco egli si svegliò repentinamente; ed'in- 
contrò» lo. sguardo . puro @ verginale della 
fanciulla, ma: esprimente un ‘affetto ed'una 
devozione intensa; uno sguardo’ ‘talè come 
raramente un uomo ificontra, perché l’amore 
vero e profondo è sempré nascosto nel'cuore; 
appena però ‘Patrizio ‘la’ guardò, Letizia ri- 
prese l'aspetto ‘usato, mail giovane aveva 
veduto quello sguardo e questo bastò. 

— Quando ‘siete’ tornato ;' chiese Letizia 
con voce bassa' e tremante? 

— AI tramonto; un'giorno di faticosa ca- 
valcata‘ mi 'stanéò ‘assai, e credo di essermi 
addormentato là. 

— E per qual ragione siete tornato? 

Le-domande'e-le risposte erano fatte con 
tuono distratto, come se entrambi. parlassero 
a caso. ni x 

— Perchè sono ritornato? 

— Si, siete tornato nél pericolo. Oh Pa- 
triziot come faremo a salvarvi? Perchè non 


Ni siete imbarcato con Guiglielmo, se ègli lo 


D. Se i sindaci possano di propria iniziativa 
‘senza attendere la domanda dei loro ammini- 
strati, trasmettere. al comando militare gli. elen- 
chi di coloro che hanno dirilto alla medaglia. 

R. Si risponde affermativamente, solo si ay- 
vertirà che non possono essere compresi in un 
elenco stesso-individui appartenenti a tcorpî di- 
versi. Dovranno i sindaci fate, tanti. elenchi 
quanti sono i corpi va cui .la.domanda è di- 
retta, e potranno comprendere, in. un elenco 
solo tutti. coloro la, cur domanda deve essere 
esaminata dalla Commissione centrale di To- 
rino. Ogni elenco dev'essere torredato dei 
documenti giustificativi per ciascua ‘individuo. 
_ D. Se la commutazione della medaglia (sta- 


NOTIZIE ESTERE 


Diamo .il,testo preciso di due emenda- 
menti aIRRIRHO, prof al corpo legisla- 
livo francese dall’opposiziohe.. ki 

Il primo è.relativo all’Eabiclica. ‘Eccone È 
termini; : Da 

Lia ‘pubblicazione dell'Enciblica e l'adesione da 
lei ottenuta; nell’episcopato francese ci hanno 
pormesso.di..misurare con dolorosa sorpresa, i 
progressi delle dottrine ultramontane. 

Il paese conosce la necessità di stabilire fra 
tutti.i culti una reale uguaglianza, di guaren- 


bilita dall'articolo 10 del decreto), debba ese> tira il rispetto del pritcipio di liberta dl cosetenza 


guirsi materialmente, ritirando cioé, i brevetti e 
le inedaglie conferte dai mumicipii 0 governi prov- 
visore. 

R. Si risponde fegativàmente; si. dove solo 
fare lo scambio dell'autorizzazione di fregiarsi 
della medaglia dei municipi e governi. provvi- 
sori col'autorizzazione di fregiarsi della meda- 
glia instituita col R. decreto È marzo 4863. 

Non sarà più. permesso ai militari di deco- 
rarsi delle medaglie antiche, ma essa. medaglie 
e relativi brevetti devono considerarsi come 
proprietà individuali. 

D. Se a coloro i Quali in uno stesso anno fe- 
cero più di una ‘campagna, sì ‘debbano ‘accor- 
dare due fascette. 

R. Le carmpagne sono indicate col. millesimo 
delle fascette. Chi feco più di una campagna in 
‘uno stesso anno non può avere più di una fa- 


e di assicurare la libertà di discussione in ma-| 
teria Feligivsa 6 M0soffca.: iaia | 

Cdîifiot, Doritt, GiulioFavre, Gaànier-Pagès, | 
Glaîs-Bizoîn; Guéroutt,  Havin, Hénod; Magnin,| 
Marie, E. Pelletan, E.. Picard, Planat,. Giulio! 
Simon: 


Il secondo emendamerito | riguarda Ja con- 
venzione del 13 setteribre, ed: è il' seguente: 

A Roma, Ya tonvenfiohe dsl 15 settemiire  cil 
promette il fitordio delle nostre truppe ed è con- 
forme, sotto questo riguardo, alla politica che 
abbiamo consigliata; .il. governo non potrebbe, 
senza! contraddire, a se stesso, disconoscere in 
Italia.i, principi che sono la base del.nostro di-| 
ritto pubblico, ... par Ì 
“P. Betihmont,. H. Carnot,, Doria, Giulio , Fa- 
vre, Garnier-Pagès, Glais-Bizoin, Guéroult, Ha- 


scettà, nello stesso modo che. per la pensione | vin, Ménon, Magniti, Mario, ‘E. Pelletàn, E. Pi- 


non gli è computata più di una campagna (ve- 
dere art 24, 2° ‘alinea della legge Sulle pensioni 
militari 27 giugno 1850). Lie fiscetto ‘hon pos: 
sono essere chè quattro: 1848, 1849, 1859, 
4860-64. ; 

Coloro ‘che dopo Novara presero. parte ‘alla 
dlifesa di Roma»e di Venezia non possono otte- 
nere chela fascetta indicante l'anno 1849. Casì 


‘card, Planet, Giulio Simon. 

Oltra a questi 'ertiendameniti; la Patrte del 
2u tie accenna tb altro ‘ché Sarebbe ‘sotto- 
sérifto da diciotto! deputati, tra” quali i ‘signori 


ieri 

“i giornali ‘ifaficesi “pubblicano: il; segtente 

dispaccio. telegrafico : cs 
Stoccarda, 238 marzo. 

La Camera dei deputati del Vurtemberg ha 
“adottato con 67 voti favorevoli contro; dla pro- 
‘posta dellà Uommissione incaricata Ile qui- 
“stionì di diritto pubblico, la quale réca che l'an-/ 
‘nestione Ubi ducati e qualsivoflia ustr ione 
per parte della Prussia senza il consenso” del 
‘goVerno legale, e della rappresentanza del pàeso, 
sarebbe una lesione manifesta del diritto, è che 
tutti i governi i quali riconoscono il patto fede- 
rale avrèbbero il dovere di difendere, la causa 
dei ducati. ° pe a 

La Nuova stampa libera di Vienna riferi- 
0a tima voce, secondo la quale uno Stato se= 
condario della Germania, l’Annover, avrebbe | 
fihalimetito trovata tia soltizione’ della que- 
stiònè dei ‘ducati. La proposta annoverése coni- 
disterebibe tiel dare l'Holstein è il Lattenburgo 
all'Austria ‘e do Slesvig alla Prussia. L’ Aù- 
Stria.\trasmetterebbé. poscia i suoi diritti. al 
principe d’Augustenburgo,, che. diventerebbe 
così duca d’Holstein e di Lauenburgo. 

Leggesi nella corrispondenza di Lisbona: 

dell’Ind&pendante belga : 
{Ieri sera un gran pranzo .venne dato ‘al: pa- 
lazzo di Ajuda da. S. M, Don Luigi.in occasione 
"dell amnivetsario ‘di S. M. il re Vittorio Ema: 
inuòle. A questo pranzo era stato invitato il 
corpo diplomatico” e. tutti i. decorati della gran 
croce dell Ordine de’ Santi Maurizio e Lazzaro. 
Si notava, fra gli altri, Ja presenza del nunzio 
del papa, il tuale unì i suoi voti ‘a quelli degli 
altri per la salute. e. prosperità di S. M. il re 
d'Italia. 

Tl matchese Tagliacarné ‘si è lungamente trat- 
Îenuto cole. Per finirla, lasciatemi darvi tinia 


D'Arnidelarre, De Groùchy, Janvier} De La | buona notizia;la quale, quantunque; mom sìa uf- 


Motte ce. Con esso si ‘richiederèbilero fitove 
Budrentigie pel potere terrioruile del papa; 


pure quelli che:fecero la campagna d’ Ancona | che nell’emefidamgtto' stesso è dichiarato con- 
1860 e la campagna Bassa Italia 1864 non pos! | dizione 'èsseriziale déll'indiperidenza del Santo 


sono avere che la sola fascetta 1860-61, essen: 
dochè quelle due campagne sono computate per 
una sola, = 

S'avverte per ultitiio che per ottenere ‘detta 
fascetta 1860-61 basta aver fatto una sola cam- 
pagna nel 48600'nel 41861. 

D. Come debbano regotarsi per: ottenere la di: 
chiarazione della medaglia coloro ‘che sono al: 
l'estero. 

R. Coloro che sono all'estero possono ottenere 
la dichiarazione délla medaglia o per mezzo di 
interposta persona che rivolgasi al Sindaco del 
loro domicilio in Italia, oppure possono far ‘per: 
venire le loto domande per mézzo del torisdlé 
di S. M. nel luogo dell’attuale loro domiéilio. 

A-tenore del $ 266 del regolamento di: disci: 
plina 20 ottobre 4859, essendo. vietatorai milì: 
tari di rilasciare certificati per. fatti di altri mi- 
litari senza espressa autorizzazione del ministerò 
di guerra, si dichiara in questa circostanza che 
è fatta facoltà agli ‘ulfiziali e funzionari militari 
di rilasciare, quando occorra, attestazioni in com- 
prova di servizii prestati da aspiranti alla me- 
daglia, purchè simili attestazioni siamo ‘vidimate 


Padrè: 

La Patrie 'del'24 strive piro quanto segue: 

Se siamo henè  infetmati, nuove ‘disposizioni 
legislative ‘mbdificheranno, tra breve, le leggi che 
Teggono în Francia ‘le varie Società commer: 
ciali. i 
| I-mutamenti ‘da vintrodursi hella Vlegistazione 
‘delle società stesse; tnentre continuerebbéro a 
tutelare ril. pubblico contro le frodi, avrebbero 
per .iscopo,.difar scomparire certi articoli, e.certi 
regolamenti, eccessivi .i quali. recano offesa allo 
sviluppo. dello spirito d'associazione , che il le: 
gislatore non poltà imai incoraggiare abbastanza) 

La lekgo del 1856 sulle sociétà anonime, la 
‘legge del'23 miggio 1863 sulle sucietà' con ri- 
sponsabilità limitata, le gi articoli del ‘collice di 
comnièrcio. relativi valle ‘socibtà ‘anonime; Ché 
fanno pesare sul: goverrio una tisponsabilità più 
apparente (ehe reale, sarebbero «abrogati 10 al: 
meno profondamente. modificati «in. senso. più 
favorevole all'iniziativa d.i contraenti e. alladi* 
bertà delle transazioni. 


Il Monîteur du. Soîr pubblica. il bilancio 


gial comandante del corpo 0 dal ‘capo d’ ufficio. | della banca di Francia e delle sue succur: 


Il ministro, A. Perimti, 


Gì scrivono ida Ivréa: 


Sali.al 23 MaEZO.. in in 

« xb'ihcasso a Parigi e nelle:suecursali scende 
‘a, 105,364.708 franchi. ‘e 40 centesimi; oltò 
giorni.or. sono. era di 421,981,239 franchi è 


Ilrprogelto di legge ‘sul matrimonio ‘divile | 03, centesimi. 


turba i sonni del nostro vescovo, il quale, 


Vi.sono_ valori in portafoglio a. Parigi per 


obbedendo forseragli ordini venuti da Roma, | 239,803,938 fr..e 40 cent.; la settimana scorsà 
mette in opera tutti i ferri di bottega perchè | ve n’erano per 210,228,184 fr. e 27. cente» 


il Senato lo respinga: ‘il buon pastore, ‘con- 
tando forse sulla galanteria degli onorevoli 
senatori, ha avuto la felice idea di promuo- 


vere una soltoscriziohe di donne, e sopra» | teneya valori; per 273:947,474 ‘franchi, 


tutto di ragazze da marito: come ‘potrà il 


simi. 
x Nelle, succursali .il. portafoglio; ascende: è 
269,669271 franchi; otto» giorni, or sono, con- 


I biglietti al portatore in'circolazione per 


Senato mettere in non cale la domanda di {Ja Banca 6 le.succursali -ascondono a. franchi 


cento o dugento. giovanelte? Son troppo ca- 


774,536,625. La settimana scorsa ascendevanò 


valieri e gentiluomini per far ciò. Quindi si | a 777,523,125 franchi. 


spedisce una circolare segreta a tutti i par- 


roci e cappellani coll’obbligo di raccogliere | tizia 
quante più firme potranno: i nostri agenti |.gj r 


raccoglitori si misero in giro, ma non rica- 
vavano grandi risultati. Ora, che cosa è per 
© prete una piccola bugia per, fini sì santi? 
il fine giustifica i. mezzi, e quindi han co- 
minciato a dire le più spudorate menzogne, 
dando ad intendere alle ragazze che il ma- 


trimonio civile è contrario ‘alla religione; che |} 


il marito potrà sposare quante dofine vorrà, 
che ilpaese diventerà un nido ‘di Bastardi, e 
‘che finalmente le ‘spose. saranno obbligate 


fare ‘al sindaco un certo sacrificio che la Chiesa ‘ag 


vuole sia d’esclusivo diritto dello sposo. Tali 
è simili enormità. vengono, ciecamente. cre- 
dute dalla popolazione ignorante; e .così si 
siesce ad. eccitare .il; malcontento. contro. il 


‘igoverno, e a carpire-delle. firme; valle quali 


gli ‘oppositori della»légge» non ‘ mancheranno 


di preteridere ‘che’ si dià ‘una grafide impor- 
tanza. | 


| Sfatte. 


L’International di Londra conferma Ja rio- 
sda noi riferita ieri, che. /Abd-el-Kader 
echerà.fra breve a Parigi. Lo stesso gior- 
nale aggiunge che il governo'francese ha'in- 
tenzione. di :daréuna splendida festa! ‘in-'onor 
suo, come testimonianza di riconoscenza per 
la,sua: generosa ; condotta verso vi cristiani al 
tempo delle stragi di. Damasco. 

La Epoca di Madrid afferma che l’ultimo 
ipore postale giunto da Cuba, aveva a bordo 
un inviato del governo di Richmond presso 
il governo francese. 

Le popolazioni dei ducati incominciano ad 
sere stanche dello stato di provyisorietà «in 
qui, vivono da tanto tempo. Una. deputazione 
di. negozianti e d’ industriali di Kiel, Altona, 
Rendsburgo © Flensburgo si è recata a Sles- 
Vig.;presso,i cominissari della Prussia, 6, del- 
l'Austria per, presentare. loro. una. memoria « 
-Tedatta .dai.delegati delle corporazioni. del 
, commercio, e dell'industria, e relativa, ai dapni 
‘’6agionati.. dallo, statu. qua...fino..a,.che la, do- 
mande della Prussia; non fossero ;state soddi- 


ficiale, però è vera: la nostra, giovane regina, 
Donna Maria Pia, si trova in istatò interes- 
Sàtte. Tutti i Mostri! portoghesi, ‘che ‘adorano Ja 
figlia di Vittorio Emanuele per ile sue amabili 
qualità e per la sua dolce bontà, ne sono, lie- 
tissimi. 3 

Leggiamo nella Putrie del 2h: 

Lettera da ‘Alessandria d’ Egitto Técano che 
il vicerè Ismaele bascià avrebbe concépito .il 
spragetio di.far.passare a sub. figlio i diritti ere- 

tari al trono dell'Egitto, 

‘Questo tentativo Sarebbe stato respinto a Co- 
stantinopoli, e dalle potenze garinti. Ù 

L' ordine. di successione .è..regolato in Egitto 
dai trattati del 18%1 e fondato su una legge del 
Corano. Già due de’ predecessori del vicerè at: 
tuale,. \Abbashascià lè Said-bascià, "avevano poste 
in campo simili: pretensioni, ma, dovettero ce- 
«dere dinnanzi alla resistenza della Porta e delle 
potenza ‘europee. 


Le ‘notiziò dalla Russia annupziano l'aper- 
ira delle Asséinblee territoriali di Russia, 11o- 
Tdellate sui Conseils genérenio francesi: Venne 
grdinata un'inchiesta contro 18 nobili del go- 
iYerno di. Pskoff che si. erano uniti alla. no- 
biltà di Mosca nel domandare una rappresen- 
tatîza'mazionale in ‘Russia. Il tribunale di 1.a 
istanza di Mosca condannò a due ‘mesi di 
‘prigione ‘gli ‘editori ‘del Viezt (il Dispzccio) 
idiMosca, è vil conte (Orlòff ‘Davidoff, \gran 
mastro, di. cerimonie dell’imperatore, ‘per. la 
(pubblicazione deli’indirizzo -dei nobili di; Mo- 
«Sca. La nuova legge su la stampa, proposta 
dal ministro dell'interno, sig. Vatonieff, venne 
respinta dal Consiglio dei ministri. 

Lelthotizie d'America vaîmo finontal £2. In 
una battaglia  daiasi a Fisherville nella. Vitgi- 
nia fra il generale confederato Early e il ge- 


| nerale federale Sheridan, il. primo. avrebbe 


perduto 1300 uomini fatti prigionieri e otto 
‘cadbivhti. 

Mac Culloch aveva’ assunito il ‘9a Washig- 
ton l'ufficio del ministero delle finanze. Egli 
aveva dichiarato di volere ristorare le finanze 
col ifar “disparire Ja ‘lcatia ‘monétatà.' Decise 
inoltre che.ilcotone preso .a Satanna, è tra- 
sportato a Nuoya York, sarebbe stato imbar- 
cato per l'Inghilterra. 

Giusta,.i giornali di Richmond, Sherman 
sarebbe in ritirata. Le notizie dirette da Nuova 
York sono contraddittorie a questo riguardo. 
Secondo le. une egli sarebbe a Charlotte, al- 
l’ovest di Fayetteville, secondo. altri in via per 
Raleigh. Tutti sono d'accordo nel dire, che 
gli. sta di fronte Beauregard. Secondo. il 
Repubblicano di. Washington; egli avrebbe 
sconfitto Cheatham che si recava in soccorso 
| di Hardee. 

Un fimor panico si. man'festò fra i negri, 
non, appena seppero che si faceva una coscri- 
zione fra di essi per. l’esercito. confederato, 


Yano i. loro, schiayi. Molti «schiavi, dicono le 
notizie da Nuoya York, fuggivano all'esercito 
di Sherman coll’aiuto dei. loro» stessi padroni 
e.con promessa. di. ritornare a lavorare sala- 
riati. " 
L’Inquirer di) 


\| gliono trarre dalla 


TIE K 9 
EreTa RE forzare Davis a dare la demis- 


sione. in favore. di. Hunter. Quel giornale spera 
che il disegno sia fallito. «Lee, esso dice, 
con l’assenso dell’esercito e del popolo affér- 
rerà lo scettro se-wieno sîrappato alle mahi 
di Dayis. Îl congresso noîî ,è più nulla, e.il 
PO dovrebbe céssere , affidato a Davis e 
cd Soli.» o BI 
9 } ener p, È 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parisi, 23 marzo. — Si parla ancora 
{dei colloqui del signor di Sartiges.col papa a 
Roma e delle voci di partenza del Santo Pa- 
dre; Questo -sono-le- conseguenzo che si. vo-. 
va tenuta dal signor 
Rohuer i Senato... Vedete adunque, che voi 
ilaliani avreste torto di dubitare ora dell'im- 
portanza della convenzione, del 15 settembre, 
alla qualè tanta nè attribuiscono si ultraion- 
tini. Non vi farà Adufique meraviglia il vedere 
che fin d’ora i gioruali fraritesi distutono se- 
tiamènte intorno alla possibilità della partenza 
del papa; @ gli suggeristorio vari” paesi néi 
quali potrebbe! cercar rifugio stabilire Ja sua 
sovranità spirituale; Il:-Joternal des Débats, fche 
ron può esser sospetto divolerscherzare, discute 
a lungo questa; mattina sullo stabilire il papa 
in Inghilterra e dimostra ai francesi che avreb- 
bero torto di non approvare questo progetto. 

Malgrado tutte le affermazioni dei giornali 
ilfficiosi riguardo al Messico, avete dovuto 0s- 
Servare da lungo tempo che ad ogni vittoria 
delle tuppe'francesi si aminunzia ‘6he'è l'ultima 
battaglia, è di ogni ciftà ‘presa si dice che era 
lultimò baluardo di Juarez. Però Juarez è 
sempre in. Messico; e sebbene, iorionì lo creda 
in ifloride condizioni; sono però d’avviso che 
possa (resistere a-lungo. Per. ora l’antico pre- 
sidente della repubblica messicana: ha ayuto 
in proprio potere alcuni prigionieri francesi, 
e si tratta con lui per ottenerne la restitù- 
ziotie. Fia gli altri prigionieri si trova il co- 
mandante ‘del Lucifero. Juarez chiede in com- 
‘penso armi e polvere, delle quali hà bisogno. 

igli preferisce ipuesti oggetti ad un riscatto 
in denaro, ‘locchiè ‘dimostra ognor più che è 
ancora ‘disposto a resistere. 

Voi ‘sapete Che in questi ultiîmi tompi si era 
‘parlato di ‘un viaggio che l’imperatore Napo- 
léone%II dovéva fare ‘a Lione. Egli lo aveva 
promesso; ve -d’altro: canto nulla èra più natu- 
rale di-ciò dopo la misura popolare:della de- 
molizione. d’una ;parte. delle fortificazioni della 
Croce rossa. Nondimeno si smenti questa voce. 
Questoggi si parla di un progetto, molto. più 
importante e sarebbe quello di un viaggio in 
tuttii dipartimenti, diviso im varii anni, allo 
Scopo idi presentare suo figlio successivamente 
alle principali.-città della Francia. L'imperatore 
incomincierebbe. quest'anno. dal. mezzogiorno 
e visiterebbe in seguito le altre. regioni., Ma 
Vi prego di non accogliere queste notizie 
‘come cosa certa. 

Si parla sempre di un Progetto di legge 
per l'acquisto ‘defla ‘galleria di quadri'del duca 
di'Morny! per parte ‘dello Stato. Questo dise- 
‘gnò ‘di legge venne mandato val. Consiglio di 
Stato e sarà ssottoposto al'Corporlegislativo fel 
corso di questa sessione. 


Il contrammiraglio Mazères'the'comanida là 
divisione navale: francese dell'Oceano -pacifico 
fece, a bordo della fregata Vittoria.che portà 
la sua bandiera, una. caduta gravissima ché 
metterebbe. la. sua vita in pericolo. La Vittoria 
è ancorata dinanzi Masutlan. 


Mi si racconta un recente calembourg di 
Rossini. Uno de’ suoi amici che lo visitava si 
pose a suonare sul piano la canzone di Te- 
lesa: Rien n'est sucrè pour ‘un sipeur! — 
Canzone assurda e triviale ‘ Cnmé ogni altra 
clîe catita questa madamigella' Patti da birta- 
ria — E:come mai, Ulisse qualcamo, la can- 
zone del: zappatore sul vostro piano? —Cer- 
tamente, rispose il-maestro; bisogna bene che 
studi la musica francese. moderna e.des gouts 
(Pégaut) del pubblico, 


Nello stesso genere sono lieto di annunziarvi 
che l'ignobile operetta, La bella, Elena — che 
attirò Parigi da varii mesi, non ebbe il me- 
homo successo a, Viénna, Sia lode di ‘viennesi 
che'in questo ttleno mivsrirono di'ttieritàre 


Tano. 
L'imperatore @nivtto softerente! attudlmente; 
alcuni! dicomo»Mdi tm “insulto remorroidate, gli 


I, conservatori. proprietari .di,, schiavi, arma--|tallri di ana-sciatica. 


Si dice che hmedi;; quandò al [Gorpo:ilegi- 
‘slativo s’incontincierà. la :discussione; dell’indi- 
rizzo, il signor; Qllivier :farà un. discorso mi- 
Distro.., Io dubito però..che tutte queste. voci 
si debbano. principalmente ai membri dell’op- 
posizione quand iméme che voglioné metterlo 


ha fatto? 


Sì, egli è partito. Vivera: postoper.un | 


solo, —da:sua. yita\era assai più préziosa;:— 
egli è mio;fratello maggiore, di modo»che lo 
persuasi ad andare.a; bordo; allora: lo lasciai. 

Patrizio! Patrizio! ..; ui 

Senza volere la fanciulla.do guardò, coll’af- 
felto antico dell’infanzia,.e.cogli occhi-pregni di 
lagrime., DI 

— Siete. contenta, Letizia? 

— Contenta «sì;.perchè avete fatto. una. no- 
bile, aziane. Ma se. con ciò voi siete scoperto 


e. preso;, se {o,... cioè,.se moi.tutti, vi» perdia-.. 


mo.... Zitto! — In quell’istante.ilisuo-orecchio 
intento, reso, più acuto. pel terrore, udi il suono 


di remi sul. fiume. — Essi. vengono, riprese, 


con, angoscia .e. con voce sommessa, quegli 
uomini che vidi l’altra notte; porteranno, l'or- 
dine del re di cui. parlavano. È troppo tardi. 
Oh1 se foste almeno in salvo! 

19, e-nòn Guglielmo? — Le sue parole 
erano un rimprovero, ma i saoì sguardi le, 
smentivano. 5 


} 


i 


} zio Non so, rispose Patrizio mestamente. 


limo, ora, Perché 
vi, nel pericolo? Ma 


| = Lelizialndisse il. giovane, freando, le 
«prendendola per mano a.guardò ansiosamente 
negli occhi ;, un, dubbio svaniva ad un, tratto 
dal..sug. cuore, per.modo, che ogni, cosa in- 
torno ad. ;esso gli. pareva ‘splendida e rag-. 
giinte, sì, sebbene ogni minuto, facesse sen- 
tire, più yicini i suoni, distanti che lo avver- 
tiîano,,del suo, pericolo. ...., è 

ini Zillot. essi, ci. sono; alle. spalle, disse Le- 
tizia con. angoscia disperata; essi cercheranno. 
prima.in casa; cosa;.fare, mio Dio, cosa fare? 


*—Ma io. lo so: wenite, venite. 
vba fanciulla lo trasse in un. piccolo. cespu- 
glo di..alloro.li vicino che, posto all'ombra, 
|.dava, un JERORO, nascondiglio. sa si tolse il 
Suo, .Inantello nero, e ne avvolse il. gioyane 
acgiò il suo,.abito di golor shard AME RI 
Vedulo in mezzo, ai-raini. . —, | 
— Così potremo sfuggire ai loro Apulia H 


isa ela {anle ‘tolte' ci “siamo nascosti qui, 
uanilo eravamo bambini, 

o Ah Letizia, 3 " 
allora eravamo ‘felici! ‘Anthé'ora se Gugtisimo 
non Yi avesse amata... 
a arilitto, essì sbarcati, ddo i ‘loto passi 
PÎastondetevi beno; è Letizia lo ‘fece ig 
chiare, acciocchè la sua' veste potesté ‘dascon- 
dérlo; è temendo che i'Shoi ‘ticci Biondi ve- 
Nissero illuminati dalla Itittà, Si pose ‘le ‘iani 
Gui Capelli 

ill rumére dei Passi si diva facendo ‘più 
iVicino ; la Vila e Tà morte ‘prendevano da un 
filo, Si didiva la voce ‘tterrità’ di DANiA! Cal! 


x Cond che si aftatteàva a giurano” 66 frac" 


ellì scozzesi: el'ano Tiggità pogho' dre pitmar 
‘ma la risposta che gli Fata fatta Al era 
“altro che: — Create, ‘cercaté1 

Nella loro ‘afigbscia "i due giovani ( èfanò 
entrambi tanto giovanit)'*si ‘serratono farte- 
“métite fuho contro' l'altro. e®brastia di Pas? 


tizio stringevano Ltizia, è Sottivode re di: 


jesi — Se muoio, Letizia, ambi. Pit della! 


pose Sospiratdo Patrizio, | 


Îl'titolo di atetttosi’ ella Germania, ‘cui aspi-- 


in mora di decidersi o Per essa o der: 
VErno.. siii sile i to. 
Si parla di tin duello frà dio depagii 
signori Noabel-e De Richement dello po 
dipartimento, per rivalità di campanile. Si toa 
però d’impedirio.. tin Spera 


________—_ _—_—— 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 25 marzò. 
. Presidenza del presid. Manno, 
© La seduta ha principio alle 2115 Pomo i 
le formalità solite. e ; È 
Pres. leggerla lettera con la queta, 
casione che inscriveva S. A. R. il E; 
Umberto gra membri del 
resentava a S. A. R. l'omaggio dei ù 
k quella lettera ‘del petti del Cani 
il principe ereditario rispose mediante mm 
tera autografa, con a quale. riùgna ica, 
natori suoi colleghi ella simpatia che Tini, 


festarorio è Suo riguardo, ed' argini i 
sarà lieto di partecipare alle dt O 
zioni del Senato; fi 
Dopo ‘ta lettura di quelle: due Tettere,; ci 
accolta. con applausi ; il: presidente Dropona 
«che si discuta immediatamente il. progetto di 
legge con il quale devesi fissare. la SOM 
dell’appannaggio da darsi al Principe Un 
berto. : = ta 
Gli articoli di quel progettò di le 
Approvati senza disciissione. bia) 
Resiltitò ‘della votazione per istrulinidg, 
‘greto: î 
Votati 106; favorevoli‘ 101; contrarià; 
È all'ordine «del giorito lil ‘seguito; della g. 
scussione sul. progetto ;di (legge per: lunifia 
zione legislativa. hi 
ArnuLFo critica severamente ale 
sizioni del progetto di Codice civile, 
colarménte alcuns che si riferiscono 
6d alla stipulazione ‘notarile’ di ‘quelli. 
Vacca (min di grazia è giustizia) dico die 
si Tiserba di rispomtere al senatore: Arm 
quando sia esàùrita la discussione. | , 
Pnes, dà la patola al senatofe. Chiesi. 
Guesi rinunzia, alla: parola, |. 
Batsr-Provera enumera alcuni inconvenienti 
che. possono derivare dall'attuale. legislazione 
pèr quella parte che riguarda lè alluyioi 
Peritti (min. della guerra). presenta al Ss. 
fiato un progetto di Tegge già approvato di. 
Paltro ramo del'Parlandento, è relativoa spe» 
fatte per l’armianiento 'dellà guardia mazioni 
mobile. mette 
SciaLon citando il Digesto ed i giureconali 


romani vuol provare che presso i romani eri i 


pubblico fiume. ma mon il.letto del 
ritiratesi le acque apparténeva al. 
«cupante. Parla dei fiumi navigabili è 
«ini non navigabili, dei tetreni copetti 
que è da lavé vulcanichie, ‘e ‘fa molle disin- 
zioni sulla proptibtà dei fumi, bg.) 
@ dei loto letti. i 
Finalmente; » l'oratore! tenia! il ar di 
scorso dicendo di ‘essere sòrpreso che in: 
codice civile. si voglia sanzionare l'iniqui 
del sistema delle alluvioni, ;,.._.> 
La seduta è sciolta. alle ore 5. 
ridiane. 1 pia 
Luhedì, 27, al toccò i senatori, ino i- 
PE 


Vitati a riunirsi negli uffici. 


aa 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 puli 
Presidenza del pres. Cissiis:. 
La tornata Si apre alle 12 meridiane è 


colle ‘consuete’ operazioni: preliminari: © 

L’ordine  del-\giorno?ireca; per primo, ‘lo 
svolgimento della inlerpeltanza del -Wlepulato 
Ricci Giovanni al ministro della 


. muarinora 
intorno alla. voce : corsa «della si È 
delle, scuole nautiche di Genova 


Ricci Gio. non crede che il ministero po 
procedere a questa soppressione Pi Tir 
tervento del Parlamento. Egli si limita è pi 
porre questa etcezione d'ordine. Pi 

Andioritte Uiinistro della tiiarina) TN 
‘qualito tha giù: per ini dichiarato il preside 
del ‘Cobsiglio,i/che :cioè «il. ‘ministero! mon & 
rebbe uscito dalle facoltà che da; costituiti 
accorda: al: potere eseentivo; Entrando poia 
merito della quistione, egli dice che. 
pressione in-discorso. è, consigliata. 
da scopi di economia. Il ministro | 
- Sempio della Francia, dell'Inghilterra 
Stati Ufiiti ‘di‘‘Agterica, 16 quali 
Nanto per ciaschedina che tin’ uni 


‘Vita, più di ogni G0Sa; tranne 'otidre vio ti 
ho amata | 

Th risposta, la ‘fincitlla posò 1è'Suè fabbra 
gelate Sul frotità di ‘Thi, con tenera préssione. 
Questo "fa ‘l’’ificò “giuramento ‘che si feeéro. 
| 1 soldati” dercavario: ifitatito ‘nel giardino ; Da- 

vid Calderwood li Segtiva ‘stringendo Torte- 
Mente le'‘matti. '— Mfei buoni ‘amici, ‘Se cer- 
cate fino’ a’domtani non troverete “inima viva, 
Letizia, Letizia, dove sèi ‘andità 1° — ‘stla- 
| mara Uolofosamente fl Vecchio. 

“Va Ida ‘tuo ‘Padre, “va didevarsom- 
flesso 'Patiizio "ta Letizia non sentiva che 
il i fnpii per esso. 

—' Vi aititorò ‘a ‘tèrtare in ogni vcespapli 
solo ‘per ‘trovare Ma mia pena rca 
‘pregò i pria. sovi'ana, la regina ‘Elisabetta. 
. — Il nostro-sovrano è@ril re Gi hi 
$hilterva è di-Scozia: questi Tore 
gare; così non tradite, vecchio! .u& Itis uno 
egli ufficiali, landéglivun:colpo-stle 'spalle 
clie "fece “Wasi adore 0il ‘povero "David; A 
| Ola" vista Patrizio Ri 3 


tivens: si seossè nel 


suo nastoridiglio. k 
— Ut&ufo*nel cespuglio ; guardate 
là dentro —esclamarono»quegli uomini. 
Patrizio e _ Letizia appena fiatavano. è 
sua ‘disperazione, esshlgli (strinigeva 00 li 
nesia le braccia-intorno al collo ; i suoi 0 
intentissimi . nell’oscurità,., mandavapo, fu! 
58.AYesse avuto soltanto un'arme il, 
avrebbe commesso un omicidio pet 
Ma tutto fu vano! 00 
Si udi une.scalpitio»di» passi nel cospuel 
ed una mano afferrò Patrizio. — Ol, prigi” 
nieri, in fiome del ret i 
Alla Îih6 il ‘giovano hu “arresuto; Le 
non si frammento mdi sé in'quel puts 
-piaùito, prégato, mandato grida, se 
detto addio; tutto ciò che le rimase rs 
memoria fu la vista di un battello che li 
leguava sul fiume iltuimimato daî fatto 
luna; èed'il'suono di queste parole | dor 
lovoce' a Tei da Pattizio: — La toltetta 


FINE DELLA PARTE PIUMA» (0° 
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mezza, per così dire, sè si consideri che il 
tirocinio degli allievi non dura più di un'anno. 
Alla fusione poi delle scuole nautiche-di Ge- 
nova e di Napoli convien venire anche per: 
considerazioni politiche, cioè perchè la mari- 
na genovese e la napoletana sl chiamino e 
sieno marina italiana. 

Per ultimo il ministro osserva che ‘ queste 
due scuole comprendono 54 docenti ‘è' soli 
99 scolari, lo che è. quanto dire che adogni 
insegnante non tocca più di 4. allievo ‘e 8/10 
(ilarità). Quanto ‘alle città di Genova @ di 
Napoli, esse hanno troppe risorse in se me- 
desime per preoccuparsi che. un centinaio di 
persone più o meno dimorino nella loro cer- 
chio. 

Quanto all’eratio; esso: spende 148 mila lire; 
somma che potrà essere comodamente ridotta 
alla metà, quando queste due scnole si fon- 
dino in una scuola. Il mio costante pensiero, 
dice l'on. ministro, è quello di introdurre nel 
bilancio del. mio dicastero. tutte le. possibili 
economie. lo mi prefiggo di tidurre di 1 mi 
lione e 400 mila lire .il bilancio ordinario, sul 
quale propriamente le economie sono di vera 
e perenne utilità. 

Il ministro spera che la Camera non vorrà 
attribuire a viste municipali la designazione 
di Livorno ‘a sede'dello nuova scuola, alla 
scelta della quale contribuirono mille altri ri- 
guardi. Non sa. poi.comprendere quello .che 
pure si dice, che cioè...sieno gli stessi allievi 
della scuola. di Genova, quelli chie! avversano 
il loro trasferimento a Livorno. A questo pro- 
posito egli dice ché il'‘numero' degli aloni 
della scuola di Genova ‘astende a 57, sui quali 


2 soli appartengono alle due riviere. Il mi- | 


nistro-conchiude-dicendorche; dopo tutto, egli 
non ha ancora deciso definitivamente ‘nulla, 
e che nel risolversi a qualsiasi cosa, si man- 
terrà scrupolosamente nella ‘cerchia delle at- 
tribuzioni fissate dallo statuto al potere ese- 
culivo. 

Dopo una breve replica dell'on. interpel- 
larite, al quale nuovamente rispondono i mi- 
nistri dell'interno è della marina, incidente 
non ha altro seguito. 

De Bonr chiede al ministero qualche notizia 
sui condannati per reati politici statici ultima- 
mente consegnati dal governo pontificio. 

Lanza (ministro dell'interno) dichiara‘ che 
il governo affidò ad una apposita commis- 
sione di magistrati il mandato di esaminare 
gli atti dei processi chessi riferiscono a que- 
sti detenuti, i quali frattanto vengono trattati 
con quei riguardi che si debbono a condan- 
nati per motivi politici, in riserva di disporre. 
ulteriormente della loro sorte; quando l’opera 
della suindicata Commissione sarà’ compiuta. 

De Boni ringrazia, il. ministro di queste 
spiegazioni. t 

Si passa alla seconda parte dell'ordine del 
giorno, che reca il seguito della discussione 
sul progetto di legge per il riordinamento. e 
l’ampliazione delle reti ferroviarie ‘del regno; 
> Ventonetti ha la parola ‘per contingare il 
suo discorso; troncato. nella. seduta di ieri a 
cagione dell’ora tarda! a Rulogt 

L’oratore.riassume revissimamerite la parte 
del discorso da lui jpronunciatà ieri; indi, 
dopo avere in via generale: osservato. che sì 
deve passar sopra ad*alcunî intonvenienti lo- 
cali in vista di ottenere considerevoli ' van- 
taggi, entra ad esaminare. la.progettata fusione 
di alcune Compagnie «ferroviarie, al: qual pro- 
posito.. dice che non tutti i dati presentati ieti 
dall’on. Bonghi sono esatti.. i 

L’oratote-siì prefigge di + dimostrare: quali 
e quanti sieno è vantiggi che to Stato può 
ragionevolmente attendersi. dalla progettata 
fusione, la. quale non mancherà di rendersi 
completa in breve tempo, tanto più che ciò 
sta  nell’interesse dei,.singòli. componenti, i 
quali non tarderanno a: comprendere siccome 
l'unione faccia la forzà' anche nell’ordine-eco- 
nomico. oratore impréndè a confutare pa- 
recchi dei contrari argomentiraddotti. dal’on. 
Bonghi. Egli dice che@ubmini serii non pos- 
sono accogliere le, malighe insinuazioni sparse 
contro la Società delle «ferrovie romane;:.la 
quale non è più composta degli originarii 
concessionari, e alla di cui amministrazione 
nuova rende largo tributo di lodi. Egli-volge 
uno sguardo retrospettivo alle operazioni di 
quesfa Società, e la scusa, se ne ha fatto qual- 
cheduna di disastrosa, ‘dicendo che ne’loro pri- 
mordii tutte Je grandi imprese: sono. esposte 
al pericolo di molti errori 'e ‘di molte illa- 
sioni. Che se il governo si è accollato nuovi 
oneri verso questa Società, egli è perchè ha 
riconosciuto la equità: è ila convenienza di as- 
sumersi. miowi pesi, thé del resto non som- 
mano che a tre milioni; non essendo la.re- 


stante somma che il pagamento di un debito. 
Finalmente non si %fosseftò “trovare ‘troppo 
gravosi gli impegni &ssunfi, dal. governo,. se 


si pongano a raffronio edegli immensi ‘van | 


taggi di un riordinaM»nto del rostro sistema 
ferroviario. Per tutte! questà ragioni voterà a 
favore del progetto proposto. .. |. 
Cavotani ha la parola «contro il progetto. 
Egli censurarla basé,.che Si è presa per fis-, 
sare il prezzo di vendita delle ferrovie dello 
Stato. : pid, 
Questa Dases6 il Èorso della rendita, base 
«erronea trattandosi gi beni stabili, non sog- 
gelti alle profonde vioscillazioni del credito 
pubblico. La” concoffenza della linea di Sa- 
vofia è impossibile, ggentre poi la linea da Vo- 
ghèra a Pavia non fiwà che dare incremento 
alla linea Genova-Al&ssandria. E nuovo incre- 
mento verrà alle linte «dello Stato e. dalle fer- 
rovie della costiera ligure, e dalla. prolunga- 
zione a Brindisi e dal traforo del Moncenisio. 
Ru la progettata vendita non 
cl riesce punto favorevole. Né vale il dire 
che non sì sono trowati*migliori offerenti, se 
non si sono cercati, 


Lorsitore, dividendo le idee dell'on. Bonghi, 
biasima.i-tanti sacrifici a cui il governo si è 
sobbarcato per procurare la fusione di alcune 
società ferroviarie; egli critica sopratutto l’as- 
segno» di 84 milioni fatto alla Società «delle 
ferrovié romane, perchè i 281 chilometri’ di 
nuove linee da questa asstntî tiòt valgono 
tanto. 

Passando a discottere' dellè ferrovie: meri- 
dionali, biasima che siasi acconsentito a imo* 
dificare. le condizioni. della concessione ‘èrigi- 
naria, quantunque non sia contrario in primt- 
cipio al sistema delle»garanzie a scala mobile. 
Le modificazioni accordate farono calcolate su 
basi inattendibili, come sono quelle dei red- 
diti di un éserciziò che è appena aperto, 
L’oratore espone come, a suo avviso, sarebbe 
stato meglio regolarsi. 

Invece li Commissione accettò il brillante: 
progetto del ministero; che ha .if {otto di ci- 
star troppo è di essére’ perciò per lo-meno 
Inepportuno. î 

Il progetto per giuntà è ibcomplétò, man- 
candovi, molte. linee. secondarie, ma pur ne- 
cessarie, come sarebbero quello da Napoli a 
Reggio lunghesso il mar Tirreno e da Faenza 
a Firenze. Non si è saputo approfittare delle 
offerte dei comuni e delle provincie dai quali 
sî esigeva troppo. L’otatore conchiude col 
respingere il progetto. 

Frorenzi parla in..merito. La fievole voce e 
la distanza dall’oratore ci ‘tolgono di udire Je 
sue parole. 4 

Attesa l’ora tarda però, poco dopo comin- 
ciato il suo discorso, la continuazione di esso 
è rinviata a lunédi. Ù 

La seduta è levata alle ore $ 32. 


Nel verbale della seduta del 2% corrente, 
nel discorso dell'on. Bonghi, invece di: gli 
duole..... di non essérsi astenuto, anziché vo- 
tare contgo la inchiesta; si legga : gli duole 
di essersi astenuto; anzichè votare contro le 
conchiusioni della inchiesta. 

Nel cenno mecfologico ‘del gen. Reccagni 
si.(stampò, per errore, battaglia di. Pastrengo, 
invece di battaglia di Palestro. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 marzo con- 
tiene? 

41. La legge. del 23 ‘imarzo,1865 relativa 
alla, sanatoria dei matrimoni puramente ec- 
clesiastici nelle provincie meridionali. 

2. Disposizioni nel R. esercito. 

Un supplemento alla Gazzetta d'oggi con- 
tiene un elenco di pensioni. 


CRONACA DI TORINO 


SUSSIDI 
ÀGLI ONESTI OPERAI DI TORINO SENZA LAVORO 


La Commissione: incaricata del riparto dei sus- 
sidii agli operai sedzalavoro, erèdè' opportuno di 
render noto al pubblico lè norma stata adottate 
perla regolare distribuzione, onde le somme state 
raccolte, siano eguamente. ripartite fra quegli o- 
perai rimasti senza lavoro -per.il.fatto della con- 
venzione, e non già indistintamente fra tutti quelli 
che ‘pressntarono la domarida: 

La semplice presentazione della schéda non 
dà diritto ad aleun sussidio fino a tanto che. ja 
Commissione non abbia: verificato sa.il ricorrente 
ne sia o non meritevole. 

Le domande:state presentate «alla Commissione 
in pochi giorni farono n. 3,362. I membri della 
famiglia consegnati nelle schede ammobntarono 
a n.8,817. Gli individui adunque che chiedevano 
sussidio erano 12,179. Sela Commissione avesse 
ripartito senz'altro fa i diversi petenti le somme 
raccolte, nòn avrebbe potuto dare ad essi the 
un sussidio insùfficiente di L..3 50 caduno e per 
di più avrebbe commesso l’errore di concederlo 
a personeimmeritevoli, che falsificarono la firma: 


«dei loro padroni e che consegnavano come parte 


di loro famiglia degli individui immaginarii che 
non esistevano,” 

La Commissione pertanto adottò le seguenti 
norme: 

4. Di separare i ricorrenti in ragione del loro 
mestiere, cude potere di preferenza soccorrere 
quelli. che ebbero a soffrire maggiori danni; 

2. Di assumere esatte informazioni sulla realtà 
dell’esposto nelle. schede dei ricorrenti, al cui 
scopo ciascun membro della Commissione si in- 
caricò di personalmente. raccogliere i dati più 
positivi sulle loro qualità di operai onesti; sulla ve- 
racità delle firme, non chesu quella dei membri 
onde ogni famiglia è composta; 

3. Di trasmettere al domicilio del petente,.quan- 
do il medesimo è riconosciuto. meritevole, il 
mandato' di sussidio, il quale mandato: è esigi- 
bile alla Cassa della Società degli operai, in via 
dei Mercanti, n: 14) tutti i giorni non festivi dalle 
ore 40 alle 4; pet 

4. Di escludere dal sussidio: 

T. Totti quelli che essenzialmente non: hanno 
provata la loro qualità di onestà operai ©) 

IT, Tutti quelli che falsificarono la firma dei. loro 

‘oni; A i 

II Totti quelli che consegnarono membri di 
famiglia: che non esistevano; 

IV. Tutti quelli che, quantunque senza lavoro, 
nòn-si trovano però in tal condizione in causa 
degli ultimi avvenimenti politici. 

A quegli operai pertanto che hanno presentata 
la loro scheda, chè la Commissione avrà rico- 
nosciuti meritevoli, verrà trasmesso al rispettivo 
loro domicilio un ordine di pagamento. — 

Il numero delle schede finora stato ricono- 
sciuto è di 650 circa, perle quali già si rilascia- 
rono altrettanti mandati di sussidio per Ja somma 
di oltre L. 3,000... | REA 

La Commissione continuerà ora alacremente 
le sus operazioni di verifica.e di distribuzione 
dei sussidiiin base alle accennate massime, dalle 
quali non intende di dipartirsi fiao al compi- 
mento del proprio mandato, 

"Torino, 23 marzo 1865, 

*  Ipresidente. 


TASCA 


Il segretario 
L. Martinetti. 
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All inaugutazione dell’istmo di Suez il 
Ministero dei+Javori pubblici ha delegato .il 
signor Edoardo Kramer a suo rappresentante; 
ed .il midistero dò lagricolturà, industria è 
commercio .il sig. cav. Biagio Caranti; capo di 

"f divisione. 
— Sappîanio ‘inbltre, che î signorî Paîfateone 
Luigi, Capuccio ingegnere Gaetano,9 Chiesa 
Felice e. Duprò barone. Luigi, delegati a rap- 
presentare la Camera di commérsio di’ To- 
Fino, assunsero tale. delegazione facendo a 
loto spese il viaggio. 


Oggi, dallà tipografia Letteraria fa pubbli- 
cato un utilissimo libricciuolo chè 3” intitola : 
Conti fatti per gl'imipiegati che trasferiranno 
a Firenze; i 

In quel libretto. di (46. pagine si. conten- 
gono) tutti i vantaggi, le spese gli scapiti; Je 

Teresa ed i fastidiî che incontreranno gli 
impiegati che dovranno lastiare* Forino per 
‘Firenze. 

Mediante quel. libro, un impiegato. saprà 

tutto’ ciò che lo può interessare. 


Questa mane:25; iltermometro Réauinit:se- 
grava cinque gradi sotto lo zero. 

Nell annunziata ; rappresentazione che. la 
Società filotrammiatica. 1 Amicizia darà do- 
| menica sera 26 al teatro Scribe, a favore 
| dei giovani bisognosi. ammistiati pei. fatti di 
Aspromonte, saranno eseguite le seguenti pro- 
duzioni: 

Le astuzie di Vespina, commedia in un 
atto. 

Amore ed arte, commedia in tre atti. 

Un brillante in tragedia, scherzo-comico in 
un alto. 

L'orchestra del' teatro Scribe sarà diretta 
dal signor. maestro Bouglia. 


Deorssi denunziati all'Ufficio dello. Stato 
Civile dopo le ore «pom, del giorno 23 fino 
alle 4 del 24 marzo 1868. 

Ruffino Teresa) nata Coletto, d’anni 36, di 
Torino; Cassio! Giacinto, id: 72; di Ciglia, fare 
|macista; Piasco Lucia, nata Giacosa, id:-33, di 
Torino; Bertolino Alessandro, id. 74, di Torino, 
megoziaute;, Marengo Carolina , jd, 42, di Savi- 
gliano; Bianco Maria, nata Giàecone,.id. 72, di 
Torino, operaia, alla R. fabbrica dei tabacchi ; 
Fontanella Giovanni, id. 60, di Mortigliengo , 
negoziante; Goresio Giuseppa, nata Broglia , id. 
65, di Torino; Massuctone Giacomo, id. 34, di 
Corio, albergatre, residente in Corio; Tavella 
Nicola, id. 76, di Racconigi, noleggiatore di vet- 
ture; Giuliani Andrea; id. 1361, di Cereritino 
(Svizzera), compositore-tipografo. ù 

Più, 4 minori d'anni 7. 

Dal, 24 al 25 marzo 1865. 

Ghy Giovanna, nata Ripetti, d’ammni 56, di 
Strevi (Acqui); Zo Pietro, id. 73; Cavallermag- 
gibre, calzolaio; Chiantello Margarita. riata Camo- 
letto; id. 40, di Volpiano; Gervini Antonia, id. 
414; di Valenza; Varetti Carlo, id. 9, di Torino; 
| Vercelli Domenica, natà Passaleva, id. 50, di 
Torino; Dosio Lorerzo, id. 28, di Torino. 

Più, è minori d'anni 7. 


Un nostro cittadino che da più anni onora 
ed illustra in Parigi il nome ‘piemontese, <il 
signor cav. dottore Cerise,. volle in questi ul- 
timi. giorni dare al suo paese natale una splen- 
dida prova di costarite memoria 6 di ‘nobile 
affetto. Ei mandò ;in dono alla R. Biblioteca 
dell’Università un' esemplare intiero degli An- 
nales medico-psychologiques, composto di qua- 
ranta volumi, annunziando ch’ei. manderebbe 
a mano a mano i volumi consecutivi di quel- 
l’opera periodica e ‘pregiatissima. Il signor 
dottore Cerise è uno dei principali. e dei più 
riputati scrittori di questi annali, che fondati 
da lui e da due suoi collaboratori fel 1843) 
e continuati fino ad ora, ottennero pregio e 
lode presso i cultori-della scienza in Europa. 
Basterà, per mostrarne l'importanza ed' il va 
lore, citare qui il-titòlo. d’alcuni fra i lavori 
che. vi si contengono. 

— Notice sur les “doctrines psycho-pHysio® 
logiques des anciehs philosophes Hindous, pat 
M. le docteur Cerise. 

— La meédecine dans l'histoire, par Mi ‘le 
docteur Sancerotte. è = 

— De .la responsabilità morale, chez. les 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Pubblica sieurezza a Genova, ll 
Movimento del 24 scrive: 

Questa mane verso, le undici, , vicino, alla 
piazza del Principe, mentre passava un omni- 
| bus dirello. verso - Sampierdarena, î--carabi- 
nieri lo fecero fermare e diederò il caro @- 
brateio a ‘quattro.viaggiatori.. Lo. notiamo 
perché nelle: attuali circostanze ogni arresto 
può acquistare importanza... at 

— Fra gli arresfali; dhe ci' dicono passino 
la sessantina, scrive il Coràifé Mercantile 
del 24, vi sono pure alcune. donne. di malaf- 
fare, accusate di avere alloggiato dei malfat- 
tori, x 

Giornali elandestiat. Jetj, dice fa 
Lombardia del 23, la questi di Milano fece 
tùna ‘bella’ scoperià. 

Trattasi di pubblicazioni. periodiche clan- 
destime, teridenti ad insinuare «l'odio ‘ed il 
disprezzo 'éontro le libere istituzioni ‘éhé ci 
reggono. 

Una di quelle pubblicazioni, intitolasi.I/ Pan- 
filo, giornale litografato, di cui già videro la 
luce ‘qliattro numeri; altra s'intitola i? Gionsdì, 
e di questo videro la luce, nove numeri, Essi 
venivano pubblicati nella officina Jitografica 
di certo Pedrinelli, in: via del Carmine, 

Prilitatasi una. perquisizione nell’ abitazione 
di quel famoso prete Serafino Allievi, che-sì 
ritiene Jo. scrittore_di quei giornali, vi si rin- 
vennero aleune copie di que’stampati, E quando 
sî chiese conto al prete del come tenesse 
quei fogli, si presentò un chietito, certo Be: 
nincordi; d’atinî 47, che' coabita coll’ Allievi; 
dichiarando essere egli solo, il direttore e lo 
scrittore di. quelle sucide, ed infami pubblica- 
zioni, le quali si facevano circolare negli ora- 
tori, in alcuni collegi; e nelle campagne, ove 
qualche parroco sappiamo ne abbia dato pub- 
blica lettura. 

Colpo di vente. Questa notte, scrive 


| la stessa Lombardia, il vento: soffiò. con: tanta 


violenza, da svellere dalle radici; un . grosso 
albero presso! porta Tenaglia, facendolo ro- 
vesciare sul tetto. del casino adetto al dazio. 

Per buona sorte non si hanno a lamentare 
vittime. 

Dimostrazione onorevole. — Ci 
scrivono da Lagonegro che-it-signor-Gesare 
Finzi da Milano e il signor Clemente Maggi 
da Brescia, l’ano tenente‘, l’altro sottotensfità 
in infanteria, ebbero; la. cittadinanza del co- 
mune'di Senise in quella provincia; è ciò 
per l’ottima opera: prestàta hélla fepréssione 
del brigantagglo, per l'interesse che mostra- 
rono al’ miglioramento, di. quel ;paese, e per 
l’amore. che seppero. procacciarsi: da quella 
popolazione. La quale. mostrò di conservare 
assai buona memoria di loro, essendo ora- 


‘| tè a sostituire all 


— Giudizi opposti di Paolo Muyer è di’ Atnièdeo 
Roux sovr® le, Carte d'Arborca ,) esaminati da 
Pietro Martidi. —/CAgLiaRI, tipografia! Simon. 

Il conte (Fulvio Testi alta. Corte di. Torino 
egli anni 1628 e 1635; documenti inediti rac- 


colti ed illustrati dall'avy. Domenico Perrero — 
Mirino, G. Dagli è. Corhp. editori: 
"Abolizione degli: ardini-religiosi 3 escostituzione 
delle Comunità parrocchiali.-e, diocesane , per. 
Gualtiero. Marearelli. — Penucia; tipografia ‘di 
Vincenzo Bartelli.. 

Considerazioni sul.progetto ipostarialo tenden- 

traversa. ferroviaria-Poscara- 

Ceprana.sul Sulmona-Celaag, le limee Rieti-Ge- 
prano per Avezzinò è Rieti-Pescara pet Aquila 
e Popoli: Naròti,, stabilimento tipografico di 
Federico Vitale. 
_Il vero tesoro della salute e la Nuova dottrina 
Sopra l'origine, la natura, la preservazione a la 
cutà dellé malattie sifilitiche, pel dott. Cromelink 
= Naroui, tipografia Gargiulo. 

Sulle opere di: bonificamento dello terre nel 
Piano della Stuppa. presso. Misilmeri, memoria 
di Luigi Tirrito socio promotore. e. consigliere 
provinciale di Palermo. — PALERMO ;. stamperia 
di-Giovanni Lorsnaider. 


ULTIME NOTIZIE 


La Commissione della Camera, incari- 
cata di. riferire sulla. domanda. dell’impre- 
sfito ed altri provvedimenti finanziari, 
proposti dal ministro delle finanze, è rit- 
Scifa composta come segue: 

4° Ufficio: Guerrieri-Gonzaga Anselmo 
e Silvani; 2° Galeotti e. .Cortese; 3°. Al- 
lievi e Gapone: 4° Baldacchini e Marazio; 
5° Briganti-Bellini e Broglio;.6° De-Filipro 
e Ricci Giovanni; 7° Mordini e Bonghi; 
8° Massei e De Luca; 9° La Porta e 
De Cesare. 

Nella sua prima riunione, la Commis- 
sione si è divisa in due: una per l'esame 
del, prestito è costituita degli on. Guer- 
rieri, Galeotti,  Allibvi? Maraziò; Bioglio, 
Dè Filippo, Bonghi, Massei, La: Porta; 
l’altra per l'esame degli aumenti d'impo- 
sta e per l’ab-lizione. delle città franche, 
è formata deli on. Silvani, Cortese, Ca- 
pone, Baldacchini, Briganti-Bellini, Ricci, 
» Mordini, De, Luca e De Cesare. 


(| (AGENZIA STEFANI) 

«Parigi, 25. — Nel processo per l’opuscolo 
Les propos de Labiénus, l’autore, signor Ro- 
geard,. fn condannato a 5 anni di' carcere e 
a 500 fr. di multa; e lo stampatore ad un 


mai, molto tempo-che essi hanno lasciate le | mese di carcere e a 500 fr. di multa, per 


provincie meridionali. 
Lettere minatorie,. Leggiamo in 
data del 24 nel’ Panaro di Modena: 
Uno di questi giorni un signore della no- 
stra città riceveva per lettera ano nima ingiun- 


zione di’ portare una somma in un dato |. 


punto, accompagnata dalle solite minaccie di 
sangue, morte ecc. Il signore avvertiva la 


questura è - all’ora è luogo indicato portava | Consolidati ‘inglesi 


la somma richiesta. Ma la forza pubblica era 
poco lontana e colto: caldo caldo il ladron= 
cello, lo menavano in gattabula. 


Azione coraggiosa, Ci scrivono da 
Rossano (Calabria Giteriore): 


Luigi Mercurio, guardia doganale, saputo | 


che in ria casa colonica, detta Vecchierello, 
eravi nascosto un omicida, che desiderava di 
unirsi..a qualche comitiva per darsi al bri- 
gantaggio, accompagnato da due guardiani di 
quel luogo, coraggiosamente arrestò il delin- 
quente. e lo consegnò. al potere; giudiziario. 
«Accidente sullo ferrovie. In un 
urto, del convoglio-staffetta;-che fa il servizio 
fra \Washiagton e Nuoya: York, con un con- 
voglio! dipasseggieri. che veniva da Filadelfia, 


oink, 
alla: sèéorda città; rimasero. morte. noye per- | vii 


i. sone, tre sono ‘in pericolo immediato di vita; 
e più di quaranta gravemente feriti. L’ urto 
avventia ‘di notte fra Kensington e Nuova 
York..Il convoglio da Kensington ‘a Nuova 
York era “in ritardo di. due ore, I lumi po- 
stetîoril'efano stati. portati. sul dinanzi, ove 


aliénés, par M.. le docteur Belloc. 

— Le sens intime et le sens vital, pat 
M.. Tissot. uit 

— Des maladies du sens moral, par. M..le 
docteur Boileau de Castelnau, etc., ete; 

Sia qui pertanto a nome. della Bibliofeta' 


che ho l'onore di dirigere, pubblicamente riù-.| l'at 


graziato: il signor cav. dottore Gerise! del.suo! 
dono e del nobile sentimento ; d’affetto che 
egli ha voluto con esso mostrare al Piemonte | 
sua terra natale. 

GAsPARE GoRRESIO. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 

Alcune espressioni del primo :Capitolato'p'ei: 
l'impresa dell'imballaggio e trasporto FIA 
pelletile di questo. ministero nella nuova sedé 
del governo, avendo dato. luogo adinter'preta- 


zioni diverse che potrebbero’ aprir l’adito' a | 


contestazioni le quali voglionsi antiveniré,. .in- | 
dussero il ministero. medesimo ad introdurre 
in quel Capitolato alcune modificazioni. 


Di ciò si dà avviso pubblico pei norma di | 


quanti intendono presentare le loro offerte per 
la licitazione privata fissata pel di 30 corrente 
all’ina pomeridiana, avvertendo ancora che'| 
del Capitolato e delle. modificazioni, introdot-, 
tevi potranno prendere visione, in questo in- 
tervallo di tempo, pressa la Divisione sesta; ‘ 
sezione seconda. i 

Torino, 25 marzo 1865. } 


litigi us? salvarono: y 
rcati;.unmediatameerite dalla città’ di Bristol, 


ali 


era;un.cagro carico di olio. Il convoglio-staf- 
fetta di. Washington.urtò..con. la locomotiva 
nel'éatiio. posteriore dell’altro treno ;sfracel- 
Liidolo! it mille frammenti, e schiacojando te- 
| siualmente il secondo carro. La parte supe- 


More "della macchina era’ stata lacerata dal- |" 


roe Quelli de passeggeri che mon erano 


stati.sehiacciati, venivano. scotta. dal. vapore 
rertgnipente. Il terzo \catro’ verme. gettato at- 
tatopip, È rotaie; i. passéggeti, ebbero. poco 
avsoficie Deli convoglio=staffetta» rimase uc- 
ciso tn scaldatore; i iiacebiaisti fortunata: 
I'ssoccorsi: vennero +re- 


piessoreni avvenne: l'urto,;.@_i «cui. abitanti si 


‘segttilofopo per la' loro filaritrapia. 


| (BOLLETTINO: BIBLIOGRAFICO" © >» 
ge SETTIMANALE. 
1° oridlo porto di mare, progettò di una lirica | 
a CORO interna’ ta l'Adriatico va st Me- 
«diterana»9j per l'ingegnere Gaetano it 
Tonwé:Stamperia dell'Unione tipografico-editrico. 
Lpmisrtiviglie dei tre regni delli attua > pb- 
jGdte8 chdomadario figutato, redalto .call'opera 
ifi pare0Zi italiani © stranieri —Anno I° 
‘bilimento tipografico.di Glaudio-Perria. 
Suit una di morte; lettera lì Domenico Retez 
nî*Striibîti del Regno. — Torino, tipografia Sco- 
iisgitavRi seb. Franco e figli. 
_Ridista farmaceutica italiana è Monitore delle 


iico collegiato Michele Bancheri. — 


> Il segretario generale 
BrancHI. 


“ |" 


hi dele-rioniti, peri dico bimensile diretto dal 
Di 


Vol. IV. fscicolo 4 e 3. = GENOVA, 
tipografia Sociale. " 


- | offese al’imperatore. 
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" all'evideriza , appò; 
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BORSA DI COMMERCIO DI: NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
24 marzo. 
Consolidati 5 00 in contanti . . . , 64:55 
Id. 3 0/0 in contanti ... . . 40 


Come, abbiamo, annunciato , l'affluenza delle 
persone che quotidianamente ricevono i signori 
Raphaél 6 Fischer, li obbligano.a-prolungare il 
loro.soggiorno a Torino: Il loro, metodo d’oc- 
'éhiali graduati pel miglioramento e per la gua- 
|.tigione delle viste ‘indebolito 10 malate ‘valse 
i loro una riputazione d’abilità, ct ilsueresso ha 
P'semipre giustificata. Autori di un'opera gedetal- 
ineutò, stimata (seconda edizione), essi..provano 

iaiduiGi sota le primarie 

fbstre' aulorità.ssi-ntifithe, che,si possonò non 
«Sold guarire le allezioni 16 pîù gravi della(vista, 
una quelo chè Dil’ monta; sivpobséo anche 
prevenire, e ciò selîza la jîù piccolà operazione 
@ senza il più piccolo rimedio , col st usa di 
occhiali graduati. 1 pridfiit dellfscienza sanzio- 
narono &,propàgarono (questò miétodd»uratiyo; 
, Cunier, Debout, Desmaffes e segnata- 
ifiente Sichel hàmno già da wolf tempo segna- 
Jato le numerosa infermità, o malattie della vista 
sche, provengono, quotidianamente , dall'uso d'oe- 
chiali mal applicati o di cattiva qualità, nonthè 
|\gl' immensi. servigi che . possono, rendere. questi 
occhiali, quando »sieno presentati da abili ottici 
e graduati a seconda de difersi difettiviella vista. 
I signori Raphaél e Fischer sono gli abili pro- 
pagatori di questo sistema. Essi non hanno più 
che poco tempo per restare a Torino, e conti- 
nuano a ricevere in piazza Carlo .Felice, n.9. 


“Trovasi presso la Libreria PIETRO MA- 
RIETTI, Torino, via di Po, n. 44, 


NUOVO CORSO 


ad uso degli Italiani per imparare 
in un sol tempo le due lingue 


FRANCESE ED INGLESE 


DEI BACHI DEL G'APPONE 
Nozioni pel modo di governarlo al 
Giappone* edi’ bene: allevarlo ed 
acclimatarlo in Italia, 
per BARONI CALOANDRO 
Un vol. in-16, L. 2 franco di posta. 


senza maestro Torino, Bpogala del Commercio e dai 
arricchito principali librai d'Italia. 
di vocie dialoghi collarispettiva pronunzia 
per Nicolò Genzardi. 
Un volume in-8° L. 6, APPRE 
= VITTORIO EMANUELE \{ 
TINTURA D’ ASSENZIO PUTIN 
scolorata, acquosa , stomatica CANZONE 
e corroborante del''<* 


del farmaclita VENTURI di Padova. 

Mirabile rimedio per regolare la dige- 
stione nelle affezioni di stornaco cagionate 
da debolezza di fibra è dalla ‘poca attività 
del di lui fermento. ; 

E efficace nelle ‘inappetenze, nei bra- 
ciori di stomaco 6 nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti; 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 
zioni ed è ottimo rimedio nelle febbri 
intermittenti e nelle febbri causate da 
gastricismo, Utilissima venne trovata 
nelle persone di stomiaco défiole,' nella 
gonfiezzà' ‘al basso ‘ventre, rella" pesari- 
tezza di stomaco, nei borborigmi in con- 
seguenza di emorroidi interne, nelle fia 
tulenze all’atto della digestione, nella 
cattiva digestione lr l’abuso del fumare; 
come tonica per persone che hanno | 
fatto. abuso d purgonti e nei pieni | 
d'animo, favorisce éd aumenta il calbr | 
naturale e richiama l'appetito in quelli SIROPPO E PASTA D'ELLCINA 
che avessero avversione, al cibo, e final | 3; BERNARDINO GHIO chmico-armacisia. 


mente ‘toglie le ostruzioni e  gl'infatéi 1 
| i del bh ventre ecc | © Pettorale per eccellenza, non.si conosce 
e pred ‘| altro preparato più di mesto efficace per 


PRISON la guarigione delle malattie di petto, le 
Roccetta piccola, 1 fr. 20 c.; grande, 2Îr. | bronchiti acute'o croniche; ireumi, la 
Deposito centrale in Torino, presso frippa, la.tosse convulsiva , le gastriti; 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, - le infiammazioni intestinali, ecc.-Prezzo 
8. Vendesi anche da Depanis, Bonzani del flacone di Siroppo 3 lire e 2 lire il 
e Taricco, in Torino, — Milano, Bira- mezzo flacone. Quello della scatola di 
hi-Ravizra, Zanetti; — Genova, Lertora, Pasta 2 lire 25 cent. ed 1lira 25 cent. 
A è nelle principali faimacie d’i- a mezza scatola. STE, 
talia. 5 i | | PILLOLE ANTIARTRITICHE @d ANTI- 
3 REUMATISMALI, le. quali. combattono con 
TIMBRI A SECCO successo queste affezioni in pochi giorni. 
; i «è iutestazioni di lettere, ‘ Prezzo della scatola 5. lire. — Queste 
REA SIRO (ERSARARAIERRO. L 8 specialità si vendono solo alla farmacia 
carte di visita, indirizzi, ecc» a Le. . franto-italiana: ‘di Bernardino Ghio già 
compres sione. s6 8 ir iee sa 
Giovanni Rava, via di Po, n.4, baraccone  Blengini, via S.* Maria, n. 8, dirimpetto 
rimpetto al confettiere Anselmo; 


alla chiesa, a Torino. 
Da vendere 
presso la Gasa editrice e Tipografia degli Autorl-Editori 


GRANDE: MACCHINA. TIPOGRAFICA A REAZIONE 


a grande velocità, che tira quattromila copie all’orà, della fabbrica Marinoni 
di Parigi, in ottimo stato. Per le trattative rivolgersi alla Società generale 
degli annunzi, via Carlo Alberto, 5, o direttament'e‘alla Casa suddetta, corso 
Vittorio Emanuele, n. 15, Milano. 


PATE PECTORALE 
D'AINE 


Cav. Pietro Bernabò, Silorata 
Fano coi tipi di Giovanni Lana, 1565. 

Di questo omaggio poetico, offerto a 
S. M. pel suo giorno natalizio, l’autore; 
preside del R. Licéo di Senigallia, man- 
derà copia in dono: a chiunque gliene 
faccia richiesta. 


Detto a bozzélo verde o bianco, scelto 
e garantito. sl 


Alta Macedonia a bozzolo giallo. 


Presso”ta ‘dittà È BARONI, ‘Torino; 
via Lagrange, n: 47, piano 1°. 


La Pasta pettoral: 
di sagre peri e | 
giore è dal 1820 di ‘un 
uso . popolare Franceti 
contro i raffreddori, il grip- 

e, _il' catarro SAUDI 


1° è 2 n 
eggasi unita alle /statolebla dichiatazibne antentica 


CARTA ELETTRO-MAGNETICA ROVER 


Ì 
la sola ed usfea che guarisea ton una sola applicazione i 
reumi ischiatici, lombagiui (male alle reni), dolori, gotta, paralisie, crampi, torci- Î 
colli, infreddature, mali alla gola, bronchiti, raucedini, tossì ostinate, irritazioni 
di petto, palpitazioni di cuore. dh v [ 
PREZZO Fr. 2 30 il rotolo. 

Deposito generale a Parigi presso il farm. Royer (rue St-Martin, 225). Agente 
commissionariò per l’Italia D. Monpo, Torinn, via dell'Ospedale; d: Venditavin 
Torino presso Bonzani e dai principali farmacisti: [Int ta 


Goccie rigeneratrici del Dott. S THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? Fatè uso delle Gioie rigone: 
ratrici /hompson nell impotenza, debolezza nervosa, dobolezza» ‘délle reni) debo- 
Jezza digestiva, nello spossamento, nella mencanza di forze;:nella:sterilità, nelle 
vertigini provenienti dalla debolezza, ‘nelle ornvalescenze, ecc; 


Prezzo L. 6 90 ton istrazione. Una sta boccetta basta nella maggior parte dei 
casi per Ja guarigione, Per maggiore informazione leggasi ìl Trattato delle ma- 
ldttie croniche del dott. Thompson, contenente il ì 


Metodo di cura di più che 200 malattie. 3 
Prezzo del Traitato L. 1 50, Torino, alla libreria Luigi Reycend, I medicamenti 
Thompson si trovano nella farmacia Taricco. vii 


DLI GENUINI -RIMEDIT LE ROY. 


GNORET, unico successore, rue de Seine, 51, PARIS. 


I vomitivi e purganti Le Roy, liquidi o.in pillole, tanto conosciuti da tutti 
e chegodono di una voga incontestabile, la quale è dovuta all’ efficacia ben cons- 
tatata per la guarigione di tutte le malattie, mentre sono il miglior depurativo 
del sangue, sono di facile amministrazione, e perseverando mella ,cura si 

è sempre sicnrì di ottenere una guarigione radicale, a meno che trat- 
% tisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contro si rappre- 
Î% senta parte dell’ ètichetta è sempre accompagnata da un’ istruzione 
che si deve richiedere, la quale indica il metodo de seguirsi. 

Ma il credito che gode questo prezioso medicamento ha 
tentato ‘un gran numero ‘di falsificatori, i quali sotto‘ il 
nome di Le Roy, vendono un' infinità di preparazioni 
spesso noclve; per conseguenza sì dovrà esigere del 
vero Le Roy la cui etichetta come.contro, porta 
la'mia signatura unita a quella di Le Rov ed 
è impressa su fondo arabescato in giallo; e 
nell’ impasto stesso della carta il.mio nome 
Signoret. Per accertarsi di questo bi- 
sogna staccare la Etichetta, In oitre ogni 
bottiglia porta a Lraverso del turacciolo 
una fascia col timbro DEL'GOVERNO 
FRANCESE. Tutte: quelle che non 
fossero | contraddistinte. dai. predetti 
segni sono da rifiutarsi 

Agente Commissionario inTorino, 
D, MONDO, via dell’ Cspelale, 
“n° 5..In Napell, stessa, Casa, strada 
Toledo, n° 205. Vendita al minuto in 
‘Torino dai farmacisti Bonzani © 


Depanis, e dai principali fatmacisti delle altre città d'Italia; 
Leon 


n) 


3 GOMmLN 


SELON L'ORDONNANCE 
DU DOCTEUR SIGNORET 


Qui le nostre firme < 


PHRARITAG 


PURGATIEF LE ROY 


tions sophistiquées,onest prié de les bris, 


[Des Indîvidus recneillant nos bouteilles poùr lg 


Rue de Seine,54, 


Contro invio al dottore Srenoret di valori per 200 fr. 
almeno a pochi giorni di data accettabile in Parigi, 


Îl si spedisce alle migliori condizioni, } 
LI 2 È 
CETO, ì 

Doitor. Medico! & Farindcl.ià, ma pgriue essere 1 

di Le Woy, rua de Seme, 54, } gris. 4 


# DU:D® CLERTAN: 


CUANDO 


Guano in tutta l’Italia, si reca a 
sone agricole che fanno uso del suddetto 


in guardia contro le offerte di vendita’ 
eccezione ai prezzi fissati dal Governo 


Fr. 82% per tonnellata di 
« 350 » 


Posta la merce a magazzeno in Sampi 


VVE 


* 


Sono incaricati della. vendita 
2 in NAPOLI. .*. 
in TRIESTE. 


Genova, febbraio 1868. 


di piante, radici, frutti, 
Torino, via Lagrange, 
Palazzo Gotico del Cav. 


PERLESGETHER 


Vila sul Prato. 


vosa;] — Prezzo fr. 8 5 


Unico deposito. a Parigi, rue Caumartin, 45. e E 
Agente iiiigionatio per l’Italia Di ONDO, Torino, via dell'Ospedale a. 6 
_ Mie lepanis; Novara, Caccia; 


midonsi : Torino, da Bonzani 6 da I 
Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; 


Varati; Genova, Lertora, Bruzza; ‘@ rielle principali farmacie. 


© AGENZIA DI 


DISTINTA DEI PRINCIPALI ARTICOLI DI PROFUMERIA 


LORO 
Via dell'Ospedale, N° 8. 


Aceto aromatico di s. Maria Novella L. 
Aceto-Bruère-Perrin alla glicérine » 
Aceto, Bully +. ‘ ti - . » 
Aceto Coudray alla violetta |. «n 
Acetocda toeletta della Societàigienica L.A 50.0 
Aceto di; Faguer Laboulée (acétine) » 
Aceto Foucher . . . . » 
Aceto Laroze . c3gtio . ° » 
Aceta Pinaud, alla violetta >. 0. 0a 


Acqua Athénienne della società igienica L. 2 e 
ih id... di Pinaud L. 1.50. 

Acqua nica di Leperdriel. e. Marinier, 
dentifricio per eccellenza - . D 

Acqua da toclettà alla violetta di Parma, di 


Acqua di bellezza dell'imperatrice, Violet 
Acqua di Botot, pei denti (i. } 400 » 
Acqua di Cologne di Laroze, Coudray, Vio- 
let, ecc... . . n L. 41 50,6 
Acqua di Cologne dei principi, ottagona, di 
Pinand 


i tr SÙ Se 

Acqua di Cologne alla duchessa L. 5e 
si »  deiprincipi sua 

» ». di G. M. Farina, L. 4, 

2, 5; ble 


» » di Chardin.. . » 
Acqua di fior d'arancio, di s. Maria Novella » 
Acqua di fior di giglio di Planchaîs, per la 
carnagione. Possiede virtù. inapprezzabile 
persla toeletta delle signore, ed. è adottata 


dalla elegante società”, >...» 
Acqua di fiori di lavanda di Laroze. Costne- 
tico molto ricercato: per la toeletta giorna- 
licra come tonico balsamico per, calmare i 
pruriti, fortificare e rinfrescare certi or- 
PE o ra pi) 
Acqua di fragole, di s. Maria Novella | /‘» 
Acqua di fragole, di Chardin,:da. . L. 2.e 
Acqua di gelsomino, di 8. Maria Novella.» 
Acqua di gigli per la toeletta del viso, id. » 
Acqua di lavanda, id. È w 5 » 
Acqua di lavanda della Società igienica » 
Acqua di miele di s.M. Novella di Firenze » 
Acqua di menta, id. id. è 
Acqua di Ninon di madama Chantal, il cui 
uso: ha per effetto di rassodare la carnagio= 
ne, prevenire, o dissipare le rughe . » 
Acqua di verbena dis. Maria Novella, . » 
» » di Pinaud “> Di 
Acqua fumante, Pinaud . : * 
Acqua indiana Chantal; per tingere in un 
istante capelli e barba . . . >» 
Acqua Leucodermine per la toletta del viso, 
dissipa i bitorzoli, le serpigini, il bruciore 
del ‘rasoio e conserva alla pelle: la-sua fre- 
schezza e la sua lucidezza. .. È » 
Acqua lustrale per abbellire i capelli, arre- 
starne la caduta, calmare i pruriti; e fare 
scomparire le. pellicole grasse-0 farinose 
dalla testa... ...}, nia 
Acqua Raspail per la toeletta 
Acqua riparatrice dei capelli, Fruchet » 
Acqua Sallés per tingere i capelli, con scatola » 
» » senza: » 
Acqua sovrana di Planchais. Impedisce In en- 
uta dei capelli, anzi ne accelera il loro 
erescimento, facendo scomparire le pelli- 
cole della testa, e dando ai capelli un'ela- 
sticità ed un brillante incomparabile . 
Amandina Faguer per abbellire Ja pelle, nm- 
morbidirla e preservarla dalla ruvidezza e 
dalle ragadi ©, î Digg RL 
Arnicalina, pomata Chardin ., È ta 
Bandolina per fissare e dare il lucido ai ca. 
pelli, da cent, 60, 80, e 1 fr. 
Bianco di rieve Violet pier la toeletta. 4 
Bianco di perlaliquido per ta tweletta » 


Bianco di perla in polvere per da, toeletta 
delle signore da 124.50 61, 
Butirro d.. cacao per le labbra, di si 
Novella, , EA 7 
Cera pei mustacchi. .. /. (. 

Cigliofilo di madoma Chautal per ar 
re e'disegnare correttamente le s 
lia ed ombreggiare le ciglia fi * 
ola Cream Laroze per animerbidire ta pplty, 

renderla più, hiapra, qerisjpive | n 
conservare alla cari nel 
za e la sua lucidez 
Cold Cream Coulray 7 
Cold Cream Violet. . nà 


VERO DAI 


AVVISO AGLI AGRI 


itto, com@ unico incaricato dal Gover! . 
pisotiagorit TRS remura di mettere: in ‘avvertenza, le per- 


Vero Guano delle ; 
di Chincha, che nòn pùò essere vero e legittimo Perwuwviamo que lo 


‘’suò ‘o di Sampierdarena,'e ‘che devono tenersi 
girini al ribasso; vendendo îl sottoscritto senza 


del Perù, che sono i seguenti : 
kil. per partite 
» 


darena, pagamento a contanti, senza sconto. 
TENZA. 
Pi 


l signor ALESSANDRO Bi ( 
fi Sgron C: L. Chiozzi'‘e figlio per le 

provincie italiane. dell'Austria.» © * © 
Per maggiori schiarimenti dirigersî al Sottoscritto 


Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


età i 0 LITTA e C 
Società DUCA ANTONIO LITTA e C. 
Con privilegi esclusivi 1859 e 1862 

Caloriferi ad aria calda, ad aequa calda ed a vapore per 
fiscaldàm®hto di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, Ospedali, collegi, teatri, 
scuola, casérme, manifatture, bigatterie, serre ‘ed ogni altro locale di qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti; "panni, stampati, sete, ecc. Per\essicamenti: 
ecc. ‘Per uso: dielavanderia, bagni, ecc. z, 

25 — Milano ,. corso -Porta Magenta, 29 — Fir$ze, al 


PERLE D'ETERE del dottor CLERTAN 
* Questo nuovo mezzo di amministrar 
l’Etere è stato approvato dall'Accademia 
imperiale di medicina di Parigi. — 

® Portanido l'Etere direttamente nello stomaco senza che si volatilizzi, le 
le‘agiscono con ‘una grande‘ efficacia ‘contro I” emicrania, i crampi di 
stomaco, gli spasimi ‘è tutti 1 dolori ‘provenienti ‘da una sovreccitazionener 
— Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 
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> COMPAGETA MARSIGLIESE 


WL PERO 


COLTORI. 


no del Perù per la vendita del 


sole Partenze da Genova 


» 
a Livorno, Civitavecchia ‘e Napoli, il lnhedì 6d il 
» Ligitno, ogni lunedì, mercoledì è giovedì ‘alle 
superiori a h35 tonnellate » Messina, Volo,'Salomicdo, Dari 
inferiori a ® ’ 


| Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2 pomeridiane, 


Nizza, Marsiglia e Cette, al lunedì e venerdì alle 8 di sera, 

r jovedì allo ore 8 
è 8 di'seta. ‘ 
‘danelli Gallipoli ‘e Costantinopoli, diretta È 


DI FAVICAZIONE A VAPORE 
BARO FRAISSINET Pòre ct Fila. 


Servizio regolare a grande velocità 


por ITALIA, la FRANCIA ed Îl LEVANTE 


:esonza irasbotdare in nessun luogo, iil 16 marzo ed il 6 aprile, 
Dirigorsi in'Genova, piazza Bahchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagn, 


di a 


BELTRAMI ; 


L'AMICO DISCRETO, 


290% Edizione:(la vendita avendo sofpassate le 500,000, copie) 
trata da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L. 2 50 


LAZZARO PATRONE 


Prezzo : 18 frse 48 fr. 


conoscere l'efficacia di un-così portentoso rimedio. Fr. 18. 


Prezzo :.fr. 7,15 e 45. 


OVATTA: GHIMIGA ANTIREUMATICA 


e da franchi 2. 


Spedizione in provincia assicurata 
diante vaglia di fr. 1 75 e fr. 2.75. 


AI MEDICI 


lessandria, 
odena, farm. S. Genfinisho; Bologna 


TORINO 
Via dell'Ospedale, N° 5, 


D. MONDO 


che si trovano'in vendita ne' suoi Magazzini. 


Pasta di corallo per le labbra ‘. 


»|Cold Cream Rimmel . è È 5 Lia ep. 
»|Cold Cream Pàriss È 2 *. » .2 »|, » Amandine Pinaud-, à « » 2 
»|Cosmetici d'ogni qualità e colore, in bastoni, | * » al micle Mae . illa) 
» vi da cent, 50.a%L. 2 50|Pastiglie del serraglio per profumare le stanze 
50 » in scatola con spazzelta x; 2-20» La scatola cent: 80; 1 e 4 
50|Cosmetico omenpatico —. . . ».» 60|Pastiglie orientali del dott.‘Paolo'Glément, 
»|Crema di bellezza, inglese, di Rimmel, per perfezionate daJ. P. Laroze, Esse sono.pre- 
40]. imbianeare la carnagione 0). «(x .» 14» ziose pei ‘fumatori e per le persone che 
»|Grema di mandorle, Pinaud ..*:2: »| hanno l’alito»spiacevole ; 0. +. <> 4 
50|Grema dei Persiani, id. . . . » 2 »|Philocome midollo di bue Pinaud » 2 
50|Crema di sapone lenitivo în polvere aroma=. s-- Cal rhum ila cio o et 
tizzata alla mandorla e ai mille fiori, spe- Polvere dentifricia Leperdriel ... . ,» 4 
50). cialmente per la barba e perla toeletta del » .. canforata pei denti +. L. 1 5062 
collo; delle braccia e del viso delle signo- »  orientaleper latbelelta delleunghie 3. + 
re, o per frizioni nei bagni . .  »- 250|Polvere d’ireos di Firenze, pacchi da L. 4/20. 2 
Grema di Turchia di madama Chantal, pro- Polvere della CiresSsia di mad. Chantal, per 
»| dotto benefico che ha la virtà d’imbianca- addolcire ed imbiancare le mani immedia- ’ 
»| re lacarnagione, darle dettuòno; della fre- tamente. 5 È È sl pi » 6 
»| schezza; far i-comparire il jcattivo effetto Polvere di riso in scatola con piumicino » 4 
»| del freddo sulla pelle.ed ancheidel sole eda L.3 50 e 4 
»| ardente, e le macchie del viso » 6» » in pacchi... n . » 1 
»|Diamirra peridare al viso un bell'incarnato » 5. »/Polyere Jauniard con piùmicino (+ 2 
Elettroerome Laurentius per‘tiogere i ca- »° bianca e rosa senza piumicino | »° 4 
ale Pelli. nl PORMBORD SARRI IR Didi een i cri AAT) pacco » 4 
Elettroderma Laurentius per far ‘crescere i » al fior. d’amido . tenBicotà È 
B0}x. capelli i iti: fan n reni ge isa 100 cicala csultana | 000) IT 4 
»|Elisir dentifricio Laroze alla chinchina,  pi- tota roletta | pronta pria 
»|' retro è-guaiaco, infallibile per conservare » amandinadi Violet «tri rea 
50| ai denti Ja loro bianchezza naturale, alle Polvere dentifricia di Laroze, imbianea i 
>|. gengive la loro sanità e eslimare i mali denti, satura il tartaro; lo impedisce di at- 
50| dei denti; .. DI y "i } » 4 60| taecarsi ai denti, prevenendo così il lor 
» [Elisir odontalgico di Pelletier per la toeletta # | ‘seassamento’ e laloro caduta , aMrbe 18 
della bocca sla a. 5 50|Pomatarantipelliculare Sallès.; i» & 
Elisir vitale sh] A A > Bla diafana di Coudray A »08.,2 
Epilatorio.Chantal: teglie via in un momento » di olio di castore *. » 5 
»| i peli ela Janugine della pelle. . >» 6 »| + © ‘al'niidollo di buey ‘alla’ violetta; dî 
Detto: Iosina di Persia è Edo «apache ghi Ò Pinaud > 5 
pastina n fiene fresco inglese; Chardin e » » al rhum Prati È Ì 
inau. di a | i «7 L30550] a al grasso d* . Ù 
Essenze Bouquet inglese 12:50:0,5.50|x-». — tonicasi reo Levi! H sas 5 
mi è ». Roberts. >, ec »,> 3 >|». alla violetta di Parma di Pinaud. «> % 
*| 0» Chardin da retto 3 »| 3» untuosa al midollo di bue » 2 
*l 1» Pinoudinglesivda 1° L. 450,12, 5. 4/>|3 dis. Maria Novella di Finanze 1 
» [Essenze per fazzoleWti da! naso di ‘ogni odore » plastica dì Dicquoi i Sr 
50] * di Lubin; Coudray, Rimmel, Roberts ec prlainri dii, 
n AE mel, ris eee, » ungherese pei mustacchi 4 
il Boccette da L, } 20, 2, 2,50,-3,,8, 5 ed otro hi L15062 
Farina di nocciuole per la toeletta. Pacco L. 1 2 » ervatri y 
50|Flacons inglesi in asueci, da viaggio. co Mpa dee ia 
»| sale ci'acetò ‘aroniatico, da Li SPIRE FR Daga di Meltirà, LE 
Latte antefelico di Candès, cosmo FEAT Aire IMG I pi 
li 0 s, cosmot Rbum e China, mistura tonica per. fortifà 
bile centro lo maschio” di rossore, lenti tasti onpeliizto Rea tapi 
gl Siti, scrpigini , macchie; provenienti da Rosso'della corte liquid5'di”mad) Chantal} ‘> 
30] gravidanza, 600... me to »..3. >| ecolorito ammirabilo della carnagione 2 
* [Latte divosa, di Pinaud ‘>; 2° >». a 50|tosso liquido nce le ISU To Sig 
»|Loziane di.Belcolor per dare ai capelli îl co. » în polere (belletto) L, i 50, 2 50.63 
peer indo. — <-TAa ARA, ae Ei Ati a adoro pori proflrizica a do E 
» [Detta Laurentius perle macchie della pelles! 5 S|" i vesnti Ni TESTA OINOr PIT 
Lustrolina rigeneratrice, di Gautier, per dare Saponotenitivo di Luicac O 80 € 2 
il brillante e la morbidezzavalla. barba ed taialita aan TE nato allà 
| Jai capelli; dei quali, impedisce In caduta Fer tanio ERA A Mereghe lento, 
Tal (e loscolorimento + “>. ©.» 5 S0[C tute Mae TRINO perla toeletta non pro- 
Nélanogtue, tintura per cecetleriza dÙl chi! cage erariale 
mico Dicquemare: por tingere all'instanto Sapono alli violkua di SUBSP, cd 
| in'ognicolorei capellise la Darbi; senza pes E ATE LI TT agata 
75. vicolo. per la pelle e senzaraleunsodore;» (6 |». delivsoi tà legani i ; di 
30 » senza scatola. . n) nd a :S0l slir agietà elegante. » » 2 
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moria del dott. è ‘prof.-DIGKSON, sopra gli olii edi fègato.di merluzzo N 
Questi olii, in numero di cito, sono raccomandati dai primi medici 
numéro di malattie’ gravi, lunghe e ribelli. —Si spedisce contro un 
di cent: 2'per l'affrancamento alla farmacia Taricco, Torino. 
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BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di R. e L: PERRY, l'unico remedio Cotti 
efficace per tutti i‘casi di debolezza sessuale, ‘assuefazioni segrete, impotenza. sterilità, Dna 


ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, di R. eL. PERRY, per espellere affatto dels 
ogni principio sifilitico! èd'i residui della cura mercurialé. — Prezzo 48 fr. e 148 fr. denti 

GLOBULI DI COPAIVE E CUBERE, di R. e L. PERRY, preparazione originale compo 
Bella pura essenza del Balsamo di copaive e cubebe, non spiacevoli al gusto, essendo atolf 
nello zuccaro! In tutti i'casi di gonorres, ulceri, uretrite, ecc., una sola scatola basta Pet fa 


PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. e L. PERRY. Cura infallibile per tutte le 
lattie'della pelle; come scorbuto, scrofole, ulceri, furoncoli, pustole, boftoni sul viso © sul cong 
ì 


Agente commissionario per l’Italia, D. MONDO, via Ospedale, 5, in Torino, 
Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis e nelle principali d'Italia, 


del Dott. Pattison. Sole) 
tantaneo è guarigione radical; 
pochi giorni dei reumatismi, lombagini ‘e dolori di ogni sorta. — Rotoli da fr Ì 


Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. è. 
S per la posta, a scanso di sperdimento, p, 


Si spi disce 
tutta l'Italia 


Coll’Iinj vettem -C'ottia 
è si guarisce ‘N tre o quiattro 


nos 


da fe. 


gratis 
dn 


per 


verso il 


Fi si È più 
HER che il di 
Ei isi È disgu 
3 Sali fallo. e 
sia) sono m 
EE Ssì., giera dis 
c ARES 
SL 
iii 
Sg H erdonti, 
EP 


sia, nè 
quando 
cupe n 
nari e 
la credi 
quando 


mezza 
Il sig 
di sten 


Vitalia, 
Ecco 
cilità 


codest; 


Torino 


Mianchi, senza 
emll'istrozione 


Castello 


ibelli-e dai fiori 


Prezzo del fiaton 


ti) 
, vicino al 


Îci i più 


intetno. — 
, via Nuova, 
Tipogratià dall'Opiritone diraua da C- 


epanis 


SEGRETE 


Tacenti e eroni 


e 
3 
E 
pai 
fan tes 
2: 
5.6 
Ei 
[Celi 
e 
cHe 
(ei Giai banno 
Dari ni 
elici diano 
mil Puo { 
Speray 
Per 
Vare 


